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RANCO 

che si protende sul Lago Maggiore,                  

tra i Comuni di Ispra e di Angera,                        

è situato a 214 m. s.l.m.,  

latitudine: 45Á 48Ź 0ŹŹ N - longitudine: 8Á 34Ź 0ŹŹ E. 

 

Il nome "Ranco" sembra derivi dal verbo 

"rancàr" o  "roncàr" che significa abbattere e 

bruciare boschi per dissodare oppure dal 

verbo latino "runcari", cioè estirpare erbe, 

zappare o dal germanico "rucken" che 

significa smuovere. Ranco ha sempre seguito 

le vicende del feudo di Angera. Nel 1276 fu 

teatro de lla sanguinosa "Battaglia della 

Quassera" tra i Visconti e i Torriani che 

cingevano d'assedio proprio la Rocca di 

Angera. Nel sec. XIV la zona era in parte di 

proprietà del monastero degli Umiliati di S. 

Lorenzo di Cannobbio e in parte era feudo di 

Gian Ga leazzo Visconti, duca di Milano. Nei 

secoli successivi tutto il territorio di Ranco 

passò sotto il dominio dei Borromeo, feudatari 

di Angera. Le notizie storiche documentate 

riguardano la Parrocchia a partire dalla visita 

dell'Arcivescovo di Milano, Carlo Borromeo, 

nel 1567. Il Comune di Ranco, che 

comprende anche la frazione di Uponne 

(nome derivante da "Aupone, personaggio 

del X sec.), fu autonomo dall'anno 

dell'istituzione dei Comuni in Italia (1866) fino 

al 1928, quando fu aggregato al Comune di 

Angera.  Riacquistò l'autonomia 

amministrativa nel 1957 e, a partire dagli anni 

Sessanta, ha via via assunto la fisionomia di 

un tranquillo centro residenziale e di 

villeggiatura.  
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1.   IL PROCESSO DI COSTRUZIONE DELLA VARIANTE AL PGT 

1.1 LA NORMATIVA PER IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

La legge regionale 12/2005 e sue modifiche e integrazioni  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è lo strumento urbanistico di pianificazione 

comunale introdotto in Lombardia dalla legge regionale lombarda n.12 dellõ11 marzo 

2005.  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) ha sostituito il Piano Regolatore Generale (PRG) 

come strumento di pianificazione urbanistica a livello comunale e ha lo scopo di 

definire lõassetto dellõintero territorio comunale. 

Nei comuni con popolazione residente inferiore o pari a 2.000 abitanti, risultante 

dallõultimo censimento ufficiale, il PGT ¯ disciplinato secondo le disposizioni contenute 

nellõarticolo 10-bis. Disposizioni speciali per i comuni con popolazione inferiore o pari a 

2.000 abitanti, introdotto dalla legge regionale n. 4 del 2008 . 

La nuova legge sul consumo di suolo in Lombardia  

Regione Lombardia ha approvato la nuova legge sulla riduzione del consumo di suolo 

(L.R. n. 31 del 2014) che promuove la riqualificazi one degli spazi già urbanizzati per 

ridurre il consumo di suolo agricolo e non ancora edificato.  

Dallõentrata in vigore della legge i Comuni non hanno pi½ la possibilit¨ di approvare 

varianti ai PGT che prevedano un ulteriore consumo di suolo; entro 30 mes i le previsioni 

edilizie oggi contenute nella pianificazione urbanistica vigente devono consolidarsi, 

ovvero vengono congelate in attesa della revisione dei PGT, in applicazione della 

nuova legge.  

Atti che compongono il PGT  

Il Piano di Governo del Territor io (PGT) si compone di tre atti che definiscono le nuove 

linee di sviluppo e trasformazione della città:  

 Documento di P iano  

 Piano dei Servizi  

 Piano delle Regole  

Nei comuni come Ranco  con popolazione residente inferiore o pari a 2.000 abitanti, 

per quanto p rescritto allõarticolo 10-bis della citata legge regionale n. 4 del 2008,  il 

Documento di Piano, il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole sono articolazioni di un 

unico atto, le cui previsioni hanno validità a tempo indetermin ato e sono sempre 

modifi cabili. 1 

  

                                                           
1 Il Documento di Piano deve comunque essere verificato e aggiornato con periodicità almeno 

quinquennale, anche al fine dellõadeguamento della programmazione attuativa. 
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Il Documento di Piano  

Il Documento di Piano, a partire da unõanalisi conoscitiva del territorio comunale, 

ricostruita attraverso elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello 

sovracomunale , definisce il quadro generale della programmazione urbanistica - in 

riferimento alle previsioni derivanti dalla programmazione territoriale di livello 

sovraordinato - e gli obiettivi strategici di sviluppo del territorio, definendo le politiche 

dõintervento per la residenza e per le attività produttive.  

Il Documento di Piano deve prevedere un lavoro di analisi del territorio comunale da 

tutti i punti di vista, inclusi quello geologico, ambientale, urbanistico, viabilistico, 

infrastrutturale, economico, soci ale e culturale. Evidenzia , inoltre , i beni storici o 

ambientali di particolare interesse.  

Il Piano dei Servizi  

Il Piano dei Servizi d efinisce la dotazione e la distribuzione sul territorio comunale di 

servizi ed aree per attrezzature pubbliche, di aree per lõedilizia residenziale pubblica e 

di aree destinate a verde nonché dei costi operativi delle strutture pubbliche esistenti e 

dei co sti di realizzazione di quelle previste, si preoccupa della loro fattibilità e definisce 

la modalità di realizzazione dei servizi.  

La necessit¨ di integrare i servizi comunali viene valutata a partire dallõanalisi delle 

attrezzature esistenti e in relazio ne agli obiettivi di sviluppo individuati nel Documento di 

Piano.  

Il Piano delle Regole  

Il Piano delle Regole definisce la destinazione delle aree del territorio comunale, 

individuando le aree su cui ¯ gi¨ avvenuta lõedificazione o la trasformazione dei suoli, 

quelle destinate allõagricoltura, le aree di valore paesaggistico-ambientale, le aree che 

non saranno soggette a trasformazione urbanistica, le aree e gli edifici a rischio di 

incidente rilevante, gli immobili assoggettati a tutela in base alla normat iva statale e 

regionale, i parametri da rispettare negli interventi di nuova edificazione.  

Definisce anche le modalità degli interventi urbanistici sia sugli edifici esistenti che di 

quelli di nuova realizzazione.  

1.2 I CRITERI DI RIFERIMENTO PER LA VARIANTE AL PGT VIGENTE 

Orientamenti culturali , urbanistici  e paesaggistico -ambientali  

Il Comune di Ranco  si trova ad affrontare una fase del suo pensarsi e del suo 

progettarsi  a pochi anni dallõentrata in vigore del PGT. 

La variante si pone, infatti, quale occasione per verificare gli obiettivi di sviluppo 

strategico per la politica territo riale del Comune ed uniformarla alle linee guida 

tracciate dalla nuova legge regionale sul consumo.  

Individuate le risorse paesaggistiche ed ambientali quale principale (s e non unico) 

patrimonio del territorio comunale di Ranco, solo in stretta considerazione di queste 

possono configurarsi gli scenari futuri.  

La strategia generale della variante al piano urbanistico vigente si fonda sui seguenti 

elementi cardine:  
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 diffusion e di una cultura ambientale che si riflette nella condivisione , nella 

salvaguardia e nel miglioramento dei valori paesaggistico -amb ientali presenti 

sul territorio;  

 definizione di un approccio al territorio che individua nella valorizzazione, nella 

diffusio ne della conoscenza dei suoi caratteri di specificità i presupposti per il 

miglioramento delle possibilità di fruizione .  

Indirizzi per la variante di Piano  

Il PGT prende  atto dellõappartenenza di Ranco  ad un sistema territoriale più ampio, 

caratterizzato da unõelevata qualit¨ paesistico-ambientale e dalla presenza di attività 

turistiche.   

Promuove, dunque, la salvaguardia (tutela) del territorio e  contemporaneamente la  

sua valorizzazione (fruizione), anche in chiave di potenziamento del sistema turistico.   

Inoltre, a partire dal riconoscimento che il sistema territorio appare consolidato , la 

variante al PGT mira  a rafforzare le qualità del sistema insediativo, limitando 

lõespansione edilizia, in linea con la nuova normativa lombarda sul consumo di suolo,  e 

favorendo migliori connessioni con gli elementi del paesaggio e della naturalità.  

1.3 LE LINEE PROGRAMMATICHE DELLõAMMINISTRAZIONE 

Negli intenti politico -gestionali dellõAmministrazione comunale di Ranco , la variante al 

PGT costituisce lõoccasione per discutere, verificare e promuovere un programma da 

attuarsi nel breve -medio periodo per il governo del territorio.  

Nel seguito vengono proposti gli obiettivi generali e gli indirizz i per la pianificazione 

comunale.  

Gli obiettivi generali e gli indirizzi  

 Go vernare lo sviluppo urbano secondo regole di sostenibilità  

Il primo e fondamentale indirizzo che lõAmministrazione si propone di raggiungere ¯ 

quello di migliorare la qualità della vita e dei servizi attualmente presenti, cercando nel 

contempo di riqualificare gli stessi e adeguarli.  

Un ulteriore aspetto di sostenibilità del Piano sarà quello di valutare degli incentivi  per 

interventi edilizi sia sul nuovo che sul patrimonio edilizio esistente ispirati a criteri di 

risparmio energetico.  

Aspetti es senziali e vincolanti per la pianificazione saranno pertanto:  

Á c ontenere il consumo di suolo, vincolando lo sviluppo edilizio ed urbanistico al 

rispetto delle valenze paesistico -ambientali e alla valorizzazione delle aree verdi 

esistenti;  

Á sostenere progetti  di efficiente sfruttamento del tessuto urbano consolidato 

esistente  e di valorizzazione dei nuclei di antica formazione, attraverso incentivi 

al recupero e alla rifunzionalizzazione del patrimonio edil izio dismesso o 

sottoutilizzato ; 

Á sviluppare una gestio ne efficiente ed efficace dei servizi, attraverso il 

potenziamento delle strutture di servizio esistenti ed il miglioramento della 

funzionalità delle attrezzature di interesse pubblico quali giardini, parchi e spazi 

demaniali.  
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Per quanto attiene, in partic olare, agli interventi nel centro storico , le strategie devono 

essere orientate verso la ricerca della qualità intrinseca ed assoluta delle opere 

progettate ed eseguite  e d al corretto rapporto fr a queste e le opere circostanti; inoltre 

appare insispensabi le la riproposizione dei caratteri e delle peculiarità del nucleo 

antico in modo tale da non snaturarne lõimmagine ed il significato e, nel contempo, la 

valorizzazione, qualificazione e recupero funzionale  dei tessuti storici , anche con finalità 

correlate allõinteresse pubblico. 

 Conservare e valorizzare gli ecosistemi  

Le risorse naturali e ambientali di Ranco rappresentano un bene prezioso da tenere  

fondamentale importanza per la qualità dei processi pianificatori.  

Gli obiettivi in tal senso sono : 

Á migliorare le aree verdi attrezzate i percorsi pedonali e le aree demaniali;  

Á riqualificare ed adeguare il tracciato di sentieri storici al fine di creare una rete 

di percorsi che consentano una più approfondita conoscenza del territorio e 

delle sue peculia rità ambientali;  

Á riqualificare il reticolo idrico comunale facendolo assumere a risorsa ambientale 

e paesistica del territorio;  

Á rinforzare  interventi per il risparmio energetico e per la r iduzione dei consumi 

inquinanti e , in generale,  sostenere nuove form e di produzione energetica.  

 

 Valorizzare  il sistema turistico locale  

LõAmministrazione si pone lõobiettivo di qualificare lõofferta turistica del territorio, 

privilegiando ulteriormente la valorizzazione delle risorse territoriali locali dello scenario 

lac uale.  

Le strategie di Piano per il sistema turistico prevedono di : 

Á migliorare  fruizione degli spazi turistici (spiaggia, porto, lungolago);  

Á tutelare e valorizza re le aree verdi pubbliche ; 

Á promuovere la mobilità sostenibile , il potenziamento dei percorsi pedonali e  dei  

sentieri, la cui finalità vuole essere ispirata al principio dello sviluppo 

ecologicamente compatibile.  
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2.   IL QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO 

2.1 IL SISTEMA DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

L'insieme dei piani e programmi che governano lõambiente-territorio oggetto del PGT 

ne costituiscono il quadro  pianificatorio e programmatico.  

L'analisi di tale quadro è finalizzata a stabilire la rilevanza del Piano e la sua relazione 

con gli altri piani o programmi di livello sovraordinato , con specifico riferimento al 

sistema dei vincoli territoriali ed ambientali . 

In particolare, la collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e programmatico 

vigente deve consentire il raggiungimento di due risultati:  

Á la costruzione di un quadro d'i nsieme strutturato contenente gli obiettivi di tutela 

e sviluppo fissati dalle politiche e dagli altri piani e programmi territoriali o 

settoriali, le decisioni già assunte e gli effetti attesi;  

Á il riconoscimento delle questioni già valutate in strumenti d i pianificazione e 

programmazione di diverso ordine, che nella PGT devono  essere assunte come 

risultato.  

Nel seguito vengono proposte schede degli strumenti della pianificazione territoriale 

con una sintesi dei c ontenuti di riferimento per il PGT di Ranco . 

Strumenti di pianificazione e programmazione di livello regionale  

Gli strumenti di livello regionale  analizzati nel seguito sono : 

Á Piano Territoriale Regionale  | PTR 

Á Piano Paesaggistico Regionale | PPR  

Á Rete Ecologica Regionale  | RER 
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Piano Territoriale Regionale  | PTR 

  

Soggetto  Tipologia  

Regione Lombardia  Piano territoriale  

Stato di attuazione  

Approvato dal Consiglio Regionale con delibera n.951 del 19 gennaio 2010 e aggiornato con 

delibera n. 56 del 28 settembre 2010  

Aggiornamento annuale approvato con  delibera n. 78 del 9 luglio 2013 . 

Percorso di Integrazione del Piano  Territoriale Regionale (PTR) condotto ai sensi della legge 

regionale n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo . 

La Giunta regionale, con d.g.r . n. 6095 del 29/12/2016, ha approvato gli elaborati 

dell'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 28 novembre 

2014 per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato.  e li 

ha  trasme ssi al Consiglio regionale per l'adozione . 

Con d.c.r. n. 1523 del 23 maggio 2017 il Consiglio regionale ha adottato lõIntegrazione del PTR 

ai sensi della l.r. 31 del 2014 sul consumo di suolo.  

Natura e finalità  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR)  della Regione Lombardia:  

- si connota come progetto territoriale, in quanto stabilisce obiettivi quantitativi di riduzione del  

consumo di suolo articolati per territori (a scala provinciale e dõAmbito territoriale omogeneo); 

- indica le procedure a livell o di pianificazione locale per ottenere tale obiettivo;  

- si pone lõobiettivo di salvaguardare i suoli liberi, anche in rapporto alla loro qualit¨, e detta 

criteri  precisi per raggiungere tale obiettivo;  

- compie una prima individuazione delle parti del territorio regionale ove la rigenerazione 

assume  carattere territoriale.  

Contenuti di r iferimento  per il PGT di Ranco  nel PTR 2010 

Sistemi territoriali ed obiettivi specifici  

Il territorio di Ranco  è ricompreso nel Sistema territorial e dei laghi  i cui obiettivi territoriali 

specifici sono riassunti nel seguito :  

Á Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio  

Á Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente 

e del paesaggio  

Á Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 

incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica  

Á Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli  ambiti lacuali, migliorando la qualità 

dell'aria  

Á Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo  razionale delle risorse idriche  

Á Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei 

bacini lacuali  

Á Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazion e del sistema per 

la vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva  nazionale 

e internazionale  

Indicazioni per lõuso del suolo 

Á Evitare la saldatura dell'edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi  

Á Mant enere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti  

Á Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte  

Á Porre attenzione alla qualità edilizia e all'inserimento nel contesto paesistico  
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Á Coordinare a livello sovracomunale la  progettazione e  realizzazione di pontili, attracchi e 

approdi  

Rete Natura 2000  

Á ZPS òCanneti del Lago Maggioreó 

Cartografia del PTR 2010  

Legenda  

Tavola 4 - I Sistemi Territoriali del 

PTR ð scala 1:300.000

 

Estratto cartografico  

 
 

Legenda  

Zone di preservazione e 

salvaguardia ambientale  

 

 

Rischio idrogeologico  

 

  

Tavola 2 - Zone di 

preservazione e salvaguardia 

ambientale ð scala 1:300.000  

(aggiornamento 2011)  

Estratto cartografico  
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Piano Territoriale Regionale  | PTR 

  

 

Obiettivi del PTR 2016-2017 

La revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce un progetto complesso di 

conoscenza,  valutazione e orientamento delle politiche per il governo del territorio, dove la 

connotazione territoriale  rappresenta la sintesi di più strati  di lettura delle diverse componenti: 

territoriale, paesaggistico -ambientale,  socio -economica e culturale . 

Il PTR individua i  criteri, gli indirizzi e le linee tecniche per:  

- contenere il consumo di suolo, tenendo conto delle specificità territoriali degl i Ambiti 

territoriali  omogenei, delle caratteristiche qualitative dei suoli, dello stato della pianificazione 

territoriale,  urbanistica e paesaggistica, delle previsioni infrastrutturali, dellõestensione del suolo 

già edificato, del  fabbisogno abitativo e del fabbisogno produttivo;  

- determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo dei PGT relativamente ai diversi 

sistemi funzionali e agli Ambiti territoriali omogenei;  

- indicare criteri univoci per la redazione della Carta del consumo di suol o; 

- avviare un sistema di monitoraggio applicabile ai vari livelli di pianificazione, per dare priorità 

e ordine  allõattuazione degli interventi previsti, compresi quelli infrastrutturali. 

Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco nel PTR 2017  

 

Il PTR individua Ambiti territoriali omogene (Ato) , ovvero 

articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, 

caratteri  socio -economici, geografici, storici e culturali 

omogenei, adeguati a consentire lõattuazione dei contenuti 

della l.r. 31/14 e, più in generale, lo sviluppo delle politiche del 

PTR. 

Ambiti terri toriali omogenei (Ato) ed obiettivi specifici  

Il territorio di Ranco  è ricompreso nellõAto  Conca dei laghi di 

Varese .  

Areali di programmazione della rigenerazione territoriale   

Ranco appartiene allõ Areale 17 ð Lago Maggiore -  Sesto 

Calende ð Laveno ð Luino 

Cartografia del PTR 2017   

 

 

Areale 17  Lago Maggiore, Sesto Calende, 

Laveno, Luino  

Areale dei laghi - Si tratta di areale di peso 

demografico minore ma con alti valori 

paesaggistici e rilevanti sotto il profilo turistico; è 

formato da poli non strettamente connessi se 

non dal lago, con aree dismesse recuperabili 

con funzioni differenziate ma coordinate in 

unõottica unitaria e coerente, rivolta alla 

valorizzazione cultura le e turistica dellõarea. 

D4 Strategie e sistemi  della rigenerazione  
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Cartografia del PTR 201 7 

Tavole di Progetto regionali  

Eleme nti identitari del siste ma paesisitico -ambientale  

 

A2 Elementi di valore emergenti  

 
 

Tavole di Progetto regionali  

VALORI DEL SUOLO - CRITERI E INDIRIZZI DI PIANO 

 

D2 Valori paesistico -ambientali  
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Cartografia del PTR 2017  

 

 

 

D3 Qualità agricola del suolo a rischio di 

consumo  

 
Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco nel PTR 2017  

 
Ato Conca dei laghi di Varese  

Lõindice di urbanizzazione dellõambito (22,7%) ¯ inferiore allõindice provinciale (28,5%). Esso, 

tuttavia,  restituisce solo parzialmente il livello di complessità territoriale indotto dal sistema dei 

Laghi (Lago Maggiore  e laghi infra -morenici di  Varese, Comabbio, Monate, Biandronno).  

Lõarticolazione e la variet¨ del sistema fisico determina una distribuzione disomogenea e 

diffusa degli  insediamenti, in cui le attività turistiche, agricole e produttive si fondono con 

caratteri di mix funzionale  spesso critici.  

La porzione ricompresa tra le direttrici Laveno -Varese e Besozzo -Vergiate ha indici di 

urbanizzazione  comunale pi½ significativi (tavola 05.D1). Lõindice del suolo utile netto evidenzia 

con maggiore efficacia i livelli  di criticità del consum o di suolo, derivanti dalle particolari 

condizioni orografiche del territorio e amplificati  dallõalto grado di frammentazione e diffusione 

degli insediamenti.  

La diffusione insediativa occlude le connessioni tra Ticino e sistema montano del varesotto 

(tavo la 05.D2).  

Il sistema rurale e lõagricoltura assumono caratteri prevalentemente periurbani e, in qualche 

caso, residuali.  

Il sistema insediativo sconta, infine, uno scarso livello di razionalità ed efficienza della sua 

struttura.  

La qualità dei suoli è dis tribuita in modo disomogeneo (tavola 05.D3), con prevalenza, 

comunque, dei suoli  di qualità media.  

Le previsioni di consumo di suolo hanno dimensioni contenute, con carattere di 

completamento e cucitura  del sistema insediativo esistente (tavole 04.C1 e 04. C2). In alcuni 

casi, per¸, esse partecipano allõulteriore occlusione delle residue direttrici di collegamento 

ambientale.  

La riduzione del consumo di suolo deve pertanto perseguire la tutela delle residue direttrici di 

connessione  ambientale, tra Ticino e Campo dei Fiori, in cui il ruolo di presidio, assunto 
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dallõagricoltura periurbana e dai sistemi boschivi, diventa centrale.  

Lõeventuale consumo di suolo necessario per soddisfare i fabbisogni deve evitare di aggravare 

la frammentaz ione territoriale, garantendo soluzioni di continuità urbana, con azioni di 

compattamento e  razionalizzazione dei sistemi insediativi.  

La ripartizione della soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo, da parte del PTCP, 

deve comunque  essere diffe renziata rispetto al ruolo svolto dai singoli Comuni nellõerogazione 

di servizi sovralocali (Gavirate,  Laveno, Angera), nel sistema economico locale 

(principalmente lungo la direttrice Laveno -Varese) e nel  sistema turistico locale.  

Lungo le sponde del Lago  Maggiore, tra Laveno e Angera, si registrano significative 

potenzialità di  rigenerazione.  

Lõareale di rigenerazione (areale nÁ 17 - tavola 05.D4) è di valore strategico, sia per le 

potenzialità connesse  alla fruizione turistica del lago sia, per la porzio ne settentrionale, per la 

vicinanza con la Svizzera. Qui le azioni  di rigenerazione potranno essere attivate anche con 

lõausilio degli strumenti delineati dal PTR attraverso possibili processi di co -pianificazione 

(Regione -Provincia -Comuni).  

La porzione oc cidentale dellõATO ¯ ricompresa nella zona A (pianura ad elevata 

urbanizzazione) di qualità  dellõaria di cui alla DGR IX / 2605 del 30/11/2011, mentre la porzione 

orientale ¯ ricompresa nellõarea prealpina senza presenza di fondovalle significativamente 

urbanizzati.  

Nelle porzioni classificate in zona A (pianura ad elevata urbanizzazione) la regolamentazione 

comunale in  materia dovrà prevedere che i nuovi edifici da realizzare nella pianura (anche in 

ambiti di rigenerazione)  rispondano a livelli elevati di prestazione energetica. Laddove 

imprescindibile, il nuovo consumo di suolo  dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema 

locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di  trasporto pubblico) e ai nodi di 

interscambio, prevedendo meccan ismi compensativi e/o di mitigazione del  sistema 

ambientale. Gli interventi di rigenerazione e riqualificazione del tessuto urbano dovranno 

comunque  partecipare, più che altrove, alla strutturazione di reti ecologiche locali, anche 

attraverso la restituzio ne di  aree libere significative.  
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Piano Paesaggistico Regionale  | PPR 

  

Soggetto  Tipologia  

Regione Lombardia  Piano territoriale  

Stato di attuazione  

Fino alla predisposizione da parte della Regione del Piano Territoriale Regionale (PTR) 

strumento di riferimento normativo per la valutazione di compatibilità degli atti di Governo del 

Territorio (PGT) dei Comuni, lõanalisi degli strumenti di pianificazione a scala territoriale ha fatto 

riferimento allo studio delle previsioni contenute nel Piano Territor iale Paesistico Regionale 

(PTPR), valido strumento di riferimento per la progettazione delle trasformazioni territoriali.  

Il PTPR del 2001 è stato prima aggiornato dalla Regione nel gennaio 2008 e quindi sostituito dal 

PPR  integralmente incluso entro il P TR approvato dal Consiglio Regionale con delibera n.951 

del 19 gennaio 2010.  

Il PTR nel suo insieme assume, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(PTPR) pre-vigente e ne integra la sezione normativa.  

Natura e finalità  

Il PPR disciplina ed indirizza la tutela e valorizzazione paesistica dell'intero territorio lombardo.  

Il PPR ha duplice natura:  

Á di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo  

Á di strumento di disciplina paesistica attiva del t erritorio  

Il Piano, in quanto strumento di salvaguardia e disciplina ¯ potenzialmente esteso allõintero 

territorio, ma opera effettivamente là dove e fino a quando non siano vigenti atti a valenza 

paesistica di maggior definizione; per esempio nei Parchi, lõatto a specifica valenza paesistica 

è costituito dal Piano Territoriale di Coordinamento del Parco.  

Tuttavia a seguito di quanto introdotto allõart. 19 della LR 12/2005 Legge per il governo del 

territorio, il PTR ha natura ed effetti di piano territorial e paesaggistico, perseguendo gli obiettivi, 

contenendo le prescrizioni e dettando gli indirizzi di cui allõart. 143 del D.Lgs. 42/2004. Pertanto 

lõoriginario PTPR del 2001 ¯ confluito entro il PTR. 

Le prescrizioni attinenti alla tutela del paesaggio conten ute nel PTR sono cogenti per gli 

strumenti di pianificazione dei comuni, delle città metropolitane, delle province e delle aree 

protette e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente 

contenute negli strumenti di pianificazione.  

Obiettivi generali  

 Il PPR disciplina e indirizza la tutela e la valorizzazione paesaggistica dell'intero territorio 

lombardo, perseguendo le finalità di:  

Á conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi 

della Lombardia;  

Á miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio;  

Á diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei 

cittadini.  
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Piano Paesaggistico Regionale  | PPR 

  

Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco  nel PPR 2010 

Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio  

Fasce con  caratteri ti pologici del paesaggio lombardo: fascia prealpina  

Unità tipologic he  di paesaggio : paesaggi dei laghi insubrici .  

Legenda  

 

Estratto cartografico  

 

Fonte : Regione Lombardia ð PIANO TERRITORIALE REGIONALE ð Piano Paesaggistico Regionale 

- Tavola A ð Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio ð  scala 1:300.000  

Ambiti di tutela  

Á ZPS òCanneti del Lago Maggioreó 

Legenda  

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Regione Lombardia ð PIANO TERRITORIALE REGIONALE ð Piano Paesaggistico Regionale 

- Tavola C ð Istituzioni per la tutela della natura ð  scala 1:300.000  
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Piano Paesaggistico Regionale  | PPR 

  

Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco  nel PPR 2010 

Ambiti di tutela specifica  

Á Territori contermini ai laghi tutelati D.lg.  42/04 art. 142  

Á Bellezze individue  

Á Bellezze dõinsieme 

Á Art. 19 comma 4, appartenenza agli ambiti di salvaguardia dello scenario  lacuale dei 

Laghi Maggiore,  di Lugano, di Como, dõIseo, dõIdro e di Garda 

Á Art. 19 commi 5 e 6, appartenenza agli ambiti di specifica tutela paesaggistica dei 

laghi Insubrici   

 

Estratto 

cartog rafico  

 

Legenda  

 

 

 

Fonte : Regione Lombardia ð PIANO TERRITORIALE REGIONALE ð Piano Paesaggistico Regionale 

ð Tavola  D1A ð Quadro di riferi mento delle tutele dei laghi insubrici: lago Maggiore e Ceresio  ð  

scala 1: 75.000 
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Piano Paesaggistico Regionale  | PPR 

 

Variante al PPR  

La Giunta regionale ha dato avvio al procedimento di approvazione della variante finalizzata 

alla revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo di Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR), e alla relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS),  con la D.g.r. n. 937 

del 14 novembre 2013.  

Con D.g.r. n. 2131 dell'11 luglio 2014 la Giunta regionale ha approvato il documento 

preliminare di revisione e il rapporto preliminare di VAS (di concerto con l'Assessore Terzi).  

Con D.g.r. 4306 del 6 novembre 2 015 la Giunta regionale ha preso atto del òPercorso di 

revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR) e Variante al Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR)ò. Il documento presentato traccia gli elementi principali della variante e prosegue lõiter 

della VAS.  
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Rete Ecologica Regionale | RER  

  

Soggetto  Tipologia  

Regione Lombardia  Piano regionale  

Stato di attuazione  

Approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009.  

Natura e finalità  

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 

Regionale (PTR) e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale.  

Tale strumento è di supporto al PTR nella sua funzione di indir izzo per i PTCP provinciali e, di 

conseguenza, per individuare azioni di piano compatibili nella pianificazione di livello 

comunale (PGT).  

Obiettivi e caratteri generali  

I criteri per la definizione e la implementazione della Rete Ecologica Regionale forniscono al 

Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti nel 

territorio regionale utili a individuare e rappresentare gli elementi portanti dellõecosistema 

regionale, anche in coordinamento con i piani e programmi regionali di settore.  

Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco  

Nelle analisi territoriali a scala regionale, il territorio di Ranco  si colloca  in un  importante sistema  

di tutela ecologica :  

Á elementi di primo livello della RER  

Á varco ecologico da tenere  

Legenda  

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Regione Lombardia - Rete Ecologica Regionale - Tav. 3 - Infrastrutture prioritarie per la 

Lombardia  

 

 

  

http://www.territorio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Territorio%2FDGLayout&cid=1213296298201&p=1213296298201&packedargs=locale%3D1194453881584&pagename=DG_TERRWrapper
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Rete Ecologica Regionale | RER  

Legenda  

   Elementi di primo livello 

della RER 

 

            Varco da tenere  

Estratto cartografico  

 

Fonte : Regione Lombardia - Rete Ecologica Regionale (estratto scheda descrittiva 10  - BASSO 

VERBANO) 
 

Per completare la descrizione della rete ecologica locale si allega estratto della rete 

ecologica  del Campo dei Fiori - Ticino (Delibera di Giunta Provinciale del 05.03.2013) 

che descrive gli elementi primari della rete ecologica dellõarea varesina tra il Fiume 

Ticino ed il Campo dei Fiori. 

In allegato ¯ proposto estratto dellõarea vasta in cui si colloca il territorio di Ranco. 

Rete Ecologica Campo dei Fiori -  Ticino  

  

Legenda  

 

Estratto cartografico  

 

Fonte : Regione Lombardia -Provincia di Varese - Rete ecologica Campo dei Fiori ð Ticino ð 

Allegato 1  Delibera di Giunta Provinciale del 05.03.2013  ð scala 1: 30.000 
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Strumenti di pianificazione e programmazione di livello provinciale   

Piano Territoriale di Coordinamento provinciale | PTCP  

  

Soggetto  Tipologia  

Provincia di Varese  Piano territoriale  

Stato di attuazione  

Approvato con delibera provinciale n.  27 del 11 aprile  2007 

Natura e finalità  

Il PTCP di Varese provvede ad individuare gli indirizzi generali di assetto e tutela del territorio, 

prestando maggior attenzione al coordinamento non solo delle opere, ma di tutte quelle  

azioni che vanno ad interagire con la programmazione svolta a livello locale dagli Enti di 

competenza.  

Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco  

Á Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio  

Colline moreniche e basso Verbano  

Paesaggi dei laghi insubrici  

Á Ambiti paesaggistici  

Ambito paesaggistico n. 5 denominato AMBITO BASSO VERBANO, LAGHI MAGGIORE, DI 

COMABBIO E DI MONATE 

Á Ambiti agricoli  

AMBITO AGRICOLO SU MACRO CLASSE F (Fertile) | interessa le zone agricole lungo lõasse di 

attraversamento del territorio comunale e aree libere lungo la SP 69 Angera -Uponne  

AMBITO AGRICOLO SU MACRO CLASSE MF (Moderatamente Fertile) | interessa la zona nei 

pressi della Cascina Caravalle  

Á Rilevanze naturali  

Aree di rilevanza ambientale (L.R. 30/11/83 n. 86)  | intero territorio  

Monumenti naturali riconosciuti (L.R. 86/83)  | Sasso Cavallazzo  

Tracciati di interesse paesaggistico  |  Strada panoramica SP4 òDella Rocca di Angeraó 

Á Rilevanze storiche e culturali   

 Nuclei storici  | Ranco, Uponne   

Á Vincoli ambientali  D. Lgs. 42/04 

Vincolo sui corsi dõacqua (150 m dalle sponde) art. 142 lett. c  

Vincolo sui laghi (300 m dalla linea di battigia)  art. 142 lett. b  

Beni ambientali  art.136  

Á Rete ecologica  

ZPS  Angera-Ranco òCanneti del lago Maggioreó 

Core Area di primo livello   

Corridoi ecologici ed aree di completamento  

Fascia tampone di primo livello  

Varchi  

Infrastrutture esistenti ad alta interferenza  
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Estratti cartografici  

Legenda  

 

Ambiti geografici e unità 

tipologiche di paesaggio  

  Paesaggi dei laghi 

insubrici  

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Provincia di Varese ð Piano Territoriale di Coordinamento  Provinciale  ð Approfondimenti 

tematici ð Tavola ð Unità tipologiche di paesaggio  

Legenda  

 

Ambiti paesaggistici  

    AMBITO BASSO VERBANO, 

LAGHI  MAGGIORE, DI COMABBIO 

E DI MONATE 

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte: Provincia di Varese - Provincia di Varese ð Piano Territoriale d i Coordinamento 

Provinciale  ð Approfondimenti tematici ð Tavola ð Unità tipologiche di paesaggio  

 



COMUNE DI RANCO  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO |  VARIANTE  

 

Quadro ricognitivo e conoscitivo                                                                                                                                24 
 

Legenda  

 

Ambiti agricoli  

 

 Ambito agricolo su macro classe 

F (Fertile) 

 Ambito agricolo su macro classe 

MF (Moderatamente Fertile)  

  

Capacit¨ dõuso del suolo 

 

 Macro classe F (classi da 1 a 3)  

 Macro classe MF (classe 4)  

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Provincia di Varese - Piano Territoriale d i Coordinamento Provinciale  ð Ambiti agricoli ð 

Elaborato AGR 1 ð scala 1:50.000  

Legenda  

Aree agricole principali  

 

  Aree agricole principali

 Unità di paesaggio Unità 

di paesaggio 11 e 14  

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Provincia di Varese - Piano Territoriale d i Coordinamento Provinciale  ð Carta delle aree 

agricole principali ð Allegato ð scala 1:50.000  
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Legenda  

 

Ambiti paesaggistici  

 

 AMBITO BASSO VERBANO, 

LAGHI MAGGIORE, DI COMABBIO  

E DI MONATE 

  

Rilevanze naturali  

 

 Aree di rilevanza ambientale 

(L.R. 30/11/83 n. 86)  

  

 Monumenti naturali 

riconosciuti (L.R. 86/83)  

 

Tracciati di interesse paesaggistico  

 Strada panoramica   SP4 

òDella Rocca di Angeraó 

 

Estratto cartografico  

 

Fonte : Provincia di Varese - Piano Territoriale d i Coordinamento Provinciale  ð PAESAGGIO ð 

Carta di sintesi ð Tavola PAE 1 ð scala 1:50.000  

Legenda  

 

Rilevanze storiche e culturali  

  Nuclei storici   

   

Criticità  

 Aree produttive dismesse

  

  

Rilevanze naturali    

 Aree di rilevanza ambientale 

(L.R. 30/11/83 n. 86)  

 

   Monumenti naturali 

riconosciuti  (L.R. 86/83) 

 

Altri elementi di interesse 

paesaggistico  

 Scali 

 

Estratto cartografico  

 

 

Fonte : Provincia di Varese - Piano Territoriale d i Coordinamento Provinciale  ð PAESAGGIO ð 

Carta delle rilevanze e delle criticità ð Tavola PAE 1.e ð scala 1:25.000  
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Legenda  

 

Vincoli ambientali come da D. Lgs. 

42/04  

 

 Vincolo sui corsi dõacqua 

(150 m dalle sponde)  art. 142 lett. c  

 

  Vincolo sui laghi (300 m dalla 

linea di battigia)  art. 142 lett. b  

 

 Beni ambientali  art.136  

 

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Provincia di Varese - Piano Territoriale d i Coordinamento Provinciale  ð PAESAGGIO ð 

Carta del Sistema Informativo Beni Ambientali ð Tavola PAE 2 ð scala 1:50.000  

Legenda  

 

Rete ecologica  

 

 SIC  Angera òPalude 

Bruscheraó    

 ZPS  Angera-Ranco òCanneti 

del lago Maggioreó 

  

Elementi di progetto  

 

 Core Area di primo livello

  

 Corridoi ecologici ed aree di 

completamento  

 Fascia tampone di primo 

livello  

 Varchi  

 

Barriere ed interferenze infrastrutturali  

    

 Infrastrutture esi stenti 

ad alta interferenza  

 

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Provincia di Varese - Piano Territoriale d i Coordinamento Provinciale  ð PAESAGGIO ð 

Carta della Rete ecologica ð Tavola PAE 3 ð scala 1:50.000  
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Piani e programmi di settore   

 

Piano di Indirizzo Forestale  

  

Soggetto  Tipologia  

Provincia di Varese  Piano di settore  

Stato di attuazione  

Il vigente Piano Generale di Indirizzo Forestale, predisposto ai sensi della L.R. 05/12/2008 n. 31 - 

art. 47 ha periodo di validità 2010 ð 2025. 

Natura e finalità  

Il Piano Generale di Indirizzo Forestale è lo strumento utilizzato dalla Provincia per delineare gli 

obiettivi di sviluppo del settore silvo -pastorale e le linee di gestione di tutte le proprietà forestali, 

private e pubbliche.  

Obiettivi  

Il PIF persegue lõobiettivo di approfondire le conoscenze ed organizzare le proposte di 

intervento nel territorio provinciale esterno al perimetro di Comunità Montane, Parchi e Riserve 

Regionali ovvero per le aree che da un punto di vista della normativa forestale (L.R. n. 31/2008) 

sono di competenza della Amministrazione Provinciale.  

Contenuti di riferimento per il PGT di Ranco  

Presenza di boschi non trasformabili per trasformazioni ordinarie a fini urbanistici (art. 27 e 29 

NTA), di tipo areale (art. 30 NTA) e speciali (art. 31 NTA) | Monte San Quirico  

Estratti cartografici  

Legenda  

 

 Castagneto delle 

cerchie moreniche occidentali  

  Aceri frassineto tipo  

  Robinieti  

Estratto cartografico  

 
 

Fonte : Provincia di Varese ð Piano di Indirizzo Forestale ð Tav. 3 - Carta dei tipi forestali,  dei 

sistemi verdi e dell'arboricoltura  
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Legenda  

 

Boschi non trasformabili  

 Superfici boscate  

 

Estratto cartografico  

 

Fonte : Provincia di Varese ð Piano di Indirizzo Forestale ð Tav. 9 - Carta delle trasformazioni 

ammesse  
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2.2 IL SISTEMA DEI VINCOLI  

La protezione e la valorizzazione del paesaggio dipendono  dal rispetto dei vincoli  

pianificatori che hanno lo scopo di tutelare le aree o gli immobili e si pongono, 

pertanto, alla base d elle scelte strategiche dei  processi pianificatori.  

Vincoli territoriali  e amministrativi   

Il PGT recepisce le indicazioni dei vincoli presenti sul territorio  in termini di vincoli 

amministrativi . 

In dettaglio:  

Á zona di rispetto cimiteriale  

Vincoli paesaggistici  

I vincoli paesaggistic i che insistono sul territorio  di Ranco  sono  definiti dal  D.Lgs.42/2004 

e dal Piano Territoriale Regionale (PTR), in particolare dalla sezione Piano Territoriale 

Paesistico Regionale.  

Il Sistema Informativo Beni e Ambiti  paesaggistici (S.I.B.A.)  riporta la presenza nel 

territorio Comunale di Ranco  dei seguenti vincoli paesaggistici:  

Vincoli paesaggistici   
 

Legenda   

     Aree di notevole interesse pubblico  

     Territori contermini ai laghi  

- - -      Perimetro delle aree di notevole interesse pubblico  

 

____      Fiumi, torrenti e corsi dõacqua pubblici e relative sponde 

              

             Aree di rispetto dei corsi dõacqua tutelati 

Estratto cartografico  

 

Fonte : Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici | Viewer geografico  
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Nello specifico il territorio comunale è attualmente sottoposto a tutela paesistica per 

tutta  la sua estensione. In particolare esso è completamente tutelato ai sensi del D.Lgs. 

22 gennaio 2004, n.42, art.136, comma 1, lettere c) e d) - "Bellezze d'insieme ó. 

Tra i vincoli paesaggistici che interessano il territorio di Ranco si evidenziano, in 

particolare:  

Á Aree di rispetto laghi (300 m)   D.Lgs. 42/2004 art. 142 lett. b - laghi  

Á Area di  rispetto fiumi (150 m)   D.Lgs. 42/2004 art. 142 lett. c - corsi d'acqua  

 

Piano paesaggistico | ABACO  
 

Art. 19 

comma 4  

Art. 19  

commi 5 -6 

Fasce  Monumenti naturali  

X X Fascia prealpina  Sasso Cavallaccio  
 

Fonte : Regione Lombardia ð PTR ð Piano Paesaggistico - ABACO  

 

Piano paesaggistico   
 

Legenda  
   PPR art. 19 | Ambito di specifica tutela dei laghi insubrici  

           PPR art. 17 | Ambito di elevata naturalità della montagna  (*)  

Estratto cartografico  

 

Nota   (*): sommità del Monte San Quirico in Angera  

Fonte : Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici | Viewer geografico  

Il territorio è interessato dalla presenza di un PLIS - Parchi Locali di Interesse 

Sovracomunale  - denominato Parco del Golfo della Quassa , esteso tra il Comune di 

Ranco ed il confinante Comune di Ispra.  

Inoltre, si identifica un ambito appartenente alla Rete Natura 2000 , per la cui 

definizione si rimanda alla specifica sezione del presente documento : 

Á Zona Protezione Speciale (ZPS " Canneti del Lago Maggiore ") 
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Biod iversità   
 

Legenda  
   Elementi di primo livello rete ecologica  

 _____ Varchi rete ecologica  

           ZPS 

           PLIS 

Estratto cartografico  

 

Fonte : Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici | Viewer geografico  

 

Vincoli puntuali: beni ed aree  

Si riportano i v incoli puntuali su beni ed aree.  

Emergenze geomorfologiche e paesaggistiche  

Sasso Cavallaccio (o Cavallazzo)  

Punti panoramici  

Sommità Monte San Quirico  

Centri e nuclei storici  

Ranco  

Uponne  

Beni storico -culturali  

Chiesa parrocchiale dei SS. Martino e Lorenzo  

Chiesa della Madonna del Rosario (Frazione Uponne ) 

 

Per la localizzazione cartografica dei vincoli elencati in questa sezione si rimanda agli 

specifici elaborati di PGT . 
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2.3 IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO  

Il sistema sociale  

I cambiamenti che si producono nella popolazione rappresentano indicatori importanti 

per leggere fenomeni e processi che agiscono in un territorio, perché riflettono 

dinamiche specifiche e tendenze complessive, e  rappresentano il prodotto del 

contemporaneo agire di fattori che descrivono la complessità del sociale.  

Pertanto i dati proposti e commentati in questa sezione del documento sono scelti in 

base alla rilevanza per la conoscenza del sistema sociale di Ranc o con utili confronti 

con le dinamiche dellõarea territoriale di appartenenza (regione e provincia). 

In chiave storica è possibile ritrovare le diverse linee di sviluppo che sintetizzano la storia 

del territorio, dalle quali possono emergere i criteri di interpretazione del presente , 

indispensabili per  

Lo studio del sistema sociale proposto nel seguito non si limita ad osservare  gli aspetti 

quantitativi della popolazione (popolazione totale annua, trend demografici nelle serie 

storiche); vengono altresì i ndagati gli aspetti qualitativi (componente della dinamica 

naturale e migratoria , composizione della popolazione residente in classi di età , 

indicatori demografici di struttura ). 

Composizione e dinamica della popolazione  

Per analizzare la dinamica della popolazione residente totale nel Comune, viene 

proposta lõanalisi dei dati di tutti i Censimenti generali della popolazione fino allõultimo 

disponibile del 2001 ( 14° Censimento  Generale della Popolazione e delle Abitazioni ); il 

dato relativo alla popolazio ne viene misurato sistematicamente dallõISTAT a partire dal 

1861, data dell'unità d'Italia e del primo censimento generale della popolazione.  

Popolazione totale (serie storica)  
 

Anno  1861 1871 1881 1901 1911 1921 1931 1936 1951 1961 1971 1981 1991 2001 

Popol . 

totale  
447 498 517 624 659 593 584 546 653 742 851 1.014 970 1.108 

+/ -   + + + + - - - + + + + - + 

(%)  11,4 3,8 20,7 5,6 10,0 1,5 6,5 19,6 13,6 14,7 19,2 4,3 14,2 

Fonte: Ufficio Anagrafe - ISTAT http://demo.istat.it/  

Nota: i dati sono elaborati sulla popolazione totale residente al la data del Censimento  

Alla data del Censimento 2011 (9 ottobre) gli iscritti allõanagrafe in Ranco risultano 

1.326 (+ 19,7% rispetto al 2001) .  

Popolazione totale (serie storica)  

Diagramma   

 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

http://demo.istat.it/
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La dinamica storica di Ranco  non appare confrontabile  con quella della P rovincia di 

Varese , né della R egione Lombardia, come si rende evidente nel diagramma 

seguente.  

Popolazione totale (serie storica)  

Diagramma (variazione percentuale)  

 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

La crescita demografica della cittadina lacuale allõinizio del ô900 registra valori superiori  

al trend  provinciale e regionale nel medesimo periodo; in seguito  e fino alla metà del 

secolo  la crescita della popolazione nellõarea provinciale e regionale appare 

sostanzialmente di segno positivo al contrario della situazione locale di Ranco , come 

emerso  in prec edenza.  

Viene ora studiata la dinamica recente (ultimo decennio) della popolazione fino al 

2014. 

Popolazione totale ( ultimo decennio )  
 

Anno  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Popol. 

totale  
1.113 1.163 1.202 1.188 1.217 1.238 1.291 1.357 1.370 1.371 

+/ -   + + - + + + + + + 

(%)  4,49 3,35 1,16 2,44 1,73 4,28 5,11 0,96 0,07 

 

Anno  2011 2012 2013 2014       

Popol. 

totale  
1.321 1.325 1.328 1.305       

+/ -  - + + -       

(%) 0,38 0,30 0,23 1,73       

Fonte : Ufficio Anagrafe - ISTAT http://demo.istat.it/  

Nota : i dati sono elaborati sulla popolazione totale residente al 31 dicembre  

 

  

http://demo.istat.it/
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Popolazione totale ( ultimo decennio )  

Diagramma  

 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

Dal 2004 il dato della popolazione residente totale in Ranco  appare in aumento fino al 

2010; i dati post -censimento 2011 sono  tutti in flessione . 

Come già commentato per la serie storica, anche la dinamica recente di Ranco  non 

appare confrontabile con i da ti registrati  in Provincia di Varese  ed in Regione 

Lombardia, come rappresentato nel diagramma seguente.  

Popolazione totale ( ultimo decennio )  
 

Diagramma (variazione percentuale)  
 

 
 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

(*) post -censimento  

In conclusione, la dinamica di Ranco  appare maggiormente confrontabile con la 

situazione dei co muni  contermini con similari caratteristiche urbanistiche e caratteri 

socio -economici.  
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Movimento anagrafico della popolazione   

Lõanalisi socio-demografica della popolazione comprende la descrizione del 

movimento anagrafico della popolazione.  

La popolazione residente è costituita dalle persone che hanno dimora abituale nel 

comune. Il suo incremento/decremento è dovuto a due componenti: il movimento 

naturale ( nascite , decessi  e loro saldo) e il movimento migratorio (iscri zioni, 

cancella zioni per trasferimento di residenza e loro saldo).  

Il movimento naturale della popolazione  è rappresentato nel diagramma seguente; 

l'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee 

(nascite/decessi).  

Movimento naturale della popolazione   
 

Diagramma  
 

 
 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

Il saldo naturale di Ranco  è positivo  dal 2005 al 2009 con inversione nellõultimo periodo  

di rilevamento considerato  (bilancio positivo  solo nel 2012) .  

Il movimento migratorio  della popolazione residente a ranco  è descritto nel grafico 

seguente che visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di 

Ranco  nellõultimo decennio.  

Movimento migratorio della popolazione  
 

Diagramma  
 

 
 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

Il saldo migratorio totale è sostanzialmente di segno positivo . A livello provinciale si 

registra segno  positivo in tutto lõarco temporale considerato, anche se con valori 

percentuali differenti . 

  



COMUNE DI RANCO  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO |  VARIANTE  

 

Quadro ricognitivo e conoscitivo                                                                                                                                36 
 

Caratteristiche strutturali della popolazione: indicatori demografici  

In questa sezione viene analizzata la struttura della popolazione di Ranco  a partire dal 

rapporto tra fasce di età ed attraverso la rappresentazione di  indicatori demografici. 

Le elaborazioni s ono condotte s u dati ISTAT (anni 2002 -2015).  

L'analisi della struttura per età di una popolazione  considera tre fasce di età: giovani 0 -

14 anni, adulti 15 -64 anni e anziani 65 anni ed oltre.  

In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene 

definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda ch e la popolazione 

giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.  Lo studio di tali rapporti 

è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario.  

Nel caso di Ranco  si osserva una popolazione di tipo regressivo . 

La situazione dei comuni dellõarea appare confrontabile con quella di Ranco per 

quanto attiene la struttura della popolazione per fasce di età.  

I da ti a livello provinciale fanno registrare una percentuale m inore  di popola zione 

giovane tra 0 -14 anni, ma anche una  quota percentuale minore di popolazione 

anziana.  

Struttura per età della popolazione (ultimo decennio)  
 

Diagramma  (Ranco ) 
 

 
 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

Diagramma  (Provincia di Varese ) 
 

 
 

Fonte : Dati ISTAT ð Elaborazione TUTTITALIA.it 

 

  



COMUNE DI RANCO  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO |  VARIANTE  

 

Quadro ricognitivo e conoscitivo                                                                                                                                37 
 

Nella tabella seguente sono calcolati i p rincipali indici demografici calcolati sulla 

popolazione residente a Ranco  nellõultimo decennio. 

Popolazione totale ( ultimo decennio )  
 

Anno  
Indice di  

vecchiaia  

Indice di  

dipendenza  

strutturale  

Indice di  ricambio  

della  popol. a ttiva  

Indice di  struttura  

della  popol. a ttiva  

Indice di  

natalità  

Indice di  

mortalità  

2002 131,7 51,8 166,7 102,5 14,9 7,9 

2003 130,8 51,8 151,0 109,9 11,0 9,3 

2004 130,2 53,5 134,6 108,8 5,9 5,9 

2005 137,1 55,1 128,0 118,9 12,5 12,5 

2006 122,8 54,6 155,6 117,4 13,8 4,1 

2007 124,0 56,7 166,0 125,1 9,5 7,1 

2008 125,2 54,4 186,0 134,8 12,1 4,5 

2009 124,1 55,4 173,6 135,3 9,5 9,5 

2010 128,4 54,3 161,0 146,7 10,9 9,5 

2011 131,8 55,4 141,5 152,0 5,9 8,9 

2012 146,7 59,2 128,1 149,2 7,6 15,1 

2013 137,3 59,8 123,0 154,3 5,3 9,0 

2014 152,9 57,2 107,1 155,3 8,4 9,1 

2015 156,5 60,1 122,6 165,5 - - 

L'indice di vecchiaia  è un indicatore statistico  dinamico che aiuta a descrivere il peso 

della popolazione anziana sulla popolazione totale; tale indice stima, inoltre, il grado di 

invecchiam ento di una popolazione. Lõindice di vecchiaia mette in rapporto le 

persone anziane (con più di 65 anni) con la popolazione più giovane (fino ai 14 anni) e 

fornisce un dato sintetico delle potenzialità di ricambio generazionale della 

popolazione. Valori su periori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani 

rispetto ai giovanissimi.  Il rapporto percentuale tra il numero degli 

ultrasessantacinquenni  ed il numero dei giovani fino ai 14 anni  a Ranco  è di 146,7 

anziani ogni 100 giovani nellõultimo anno di rilevamento; lõindice di vecchiaia ¯ in 

costante aumento nel decennio.  Tale considerazione è valida anche per altri Comuni 

della sponda lacuale . I dati a livello provinciale denotano ancora un aumento 

dellõindice di vecchiaia nel decennio con una maggiore presenza di anziani, pari a  

circa 150  unità ogni 100 giovani negli ultimi anni di rilevamento.  

Lõindice di dipendenza strutturale  (o totale) è un indicatore di rilevanza economica e 

sociale.  Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva su 

quella attiva , mettendo in rapporto la popolazione che si ritiene non abbia capacità 

autonoma di sostentamento per ragioni anagrafiche (anziani oltre i 65 anni e bambini 

al di sotto dei 14 anni) c on le persone potenzialmente dipendenti in quanto collocate 

nella fascia di età lavorativa (tra i 15 e i 64 anni).  Un indice di dipendenza totale alto è 

sinonimo di un numero elevato di ragazzi e anziani di cui la popolazione attiva deve 

occuparsi compless ivamente.  Ad esempio, teoricamente, a Ranco nel 2012  (ultimo 

anno di rilevamento considerato) ci sono circa 60  individui a carico, ogni 100 che 

lavorano; lõindice di dipendenza strutturale ¯ in aumento  nel decennio.  Tali rapporti 

appaiono confrontabili con i dati rilevati a livello provinciale: anche in questi casi i 

valori si attestano attorno a 55 individui a carico, ogni 100 individui occupati/in età 

lavorativa.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Indicatore_statistico
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Lõindice di ricambio della popolazione attiva  rappre senta il rapporto percentuale tra la 

fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55 -64 anni) e quella che sta per 

entrare nel mondo del lavoro (15 -24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane 

quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad ese mpio, a Ranco nel 2012  l'indice di 

ricambio è maggiore di 100 (128,1), ovvero la popolazione in età lavorativa è anziana , 

ma il dato è in diminuzione negli ultimi anni . I dati dei Comuni dellõarea lacuale 

assimilabili per cara tteristiche socio -economiche a  Ranco  appaiono allineati. La 

situazione a livello provinciale si mostra, invece,  differente nel decennio: lõindice di 

ricambio della popolazione attiva è in leggero aumento e si attesta attorno a valori 

sempre superiori al 100, attorno pari a 140 -150 negl i ultimi anni.  

Lõindice di struttura della popolazione attiva  rappresenta il grado di invecchiamento 

della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di 

popolazione in età lavorativa più anziana (40 -64 anni) e quella più giovane (15-39 

anni).  Nel caso di Ranco  il dato è in progressivo aumento nel periodo considerato , così 

come p er le piccole realt¨ dei comuni dellõarea. Il dato provinciale, anchõesso in 

aumento, registra nellõultimo anni valori inferiori  a quelli di Ranco  . 

Lõindice di natalità  rappresenta il rapporto percentuale tra il numero delle nascite ed il 

numero della popolazione residente.  Lõindice di mortalità rappresenta il rapporto 

percentuale tra il numero dei decessi ed il numero della popolazione residente. In tem a 

di mortalità , i valori di Ranco  appaiono in linea con lõandamento provinciale , mentre il 

dato delle nascite è il doppio e segue trend di costante crescita nel periodo 

considerato . 
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Il sistema socio -economico  e tu ristico 

Aspetti  socio -economici  

Per quanto riguarda gli aspetti socio -economici del Comune di Ranco, viene proposta 

una disamina del sistema del turismo, che rappresenta lõasse portante dellõeconomia 

comunale, e del sistema della distribuzione commerciale, non solo per quanto attiene 

la real tà comunale, di per sé poco significativa, ma nel rapporto con la di namica 

commerciale dei comuni contermini facenti parte dellõambito lacustre. 

Il sistema turistico  

Allõinterno del sistema turistico dei Laghi, le dinamiche socio-economiche di Ranco 

appai ono interessanti in quanto varie sono le forme in cui si svolge lõattivit¨ turistica. 

Il Comune è  soggetto, infatti, a flussi turistici diversificati, in base anche ad eventi 

stagionali.  

Si registra un turismo cosiddetto giornaliero che si manifesta durant e tutto il periodo 

estivo (con picchi nei giorni festivi).  

Per questa particolare tipologia di utenti che si potrebbe chiamare òturista 

occasionaleó, le potenzialit¨ di Ranco nellõoffrire un òmotivoó per la visita/sosta, 

consistono soprattutto nelle strut ture turistiche presenti nel territorio comunale:  

Á aree verdi, fruibili in tutta la fascia del lungolago, fino alla Punta ; proseguendo 

verso Ispra, in località nota come Golfo delle Quassa , si segnala la presenza 

dellõemergenza naturalistico-monumentale del  Sasso Cavallazzo ; 

Á ampio giardino pubblico attrezzato con sedute e giochi per bambini, nei pressi 

del centro, affacciato sul lago;  

Á passeggiata che collega il giardino ad un altro spazio verde dove si trova un 

pubblico esercizio -biglietteria e lõimbarcadero della Linea Navigazione Lago 

Maggiore, con partenze/arrivi per/da Sponda Piemontese e bacino svizzero;  

Á spiaggia di Caravalle, non attrez zata, lungo la SP4 Angera -Ranco; spiaggia 

pubblica di fronte alla Sede Canottieri.  

Il territorio comunale appare, vicev ersa, carente per quanto riguarda le attrezzature e 

le aree per lo sport. Eõ, infatti, presente un campo di calcio ed un campo da rugby , ma 

non vi sono attrezzature (piscine, palestre, tennis) in grado di attrarre il turista giornaliero 

e soddisfarne le es igenze.  

Le occasioni culturali offerte da Ranco partono da una attrattiva interessante per il 

turismo giornaliero costituita dal Museo dei Trasporti "Ogliari": il museo è allestito 

allõaperto ed espone mezzi di trasporto, ambientati "nella loro vita e nel loro tempo" 

dagli inizi dell'Ottocento ai giorni nostri (dalla ferrovia "eolica" a quella a vapore, dalle 

carrozze a cavalli fino al vagone della metropolitana) per ripercorrere la storia del 

trasporto pubblico e privato.  

A tener viva lõattenzione concorrono manifestazioni, sagre, feste di particolare richiamo 

per il turista giornaliero organizzate annualmente dalla Pro Loco in collaborazione con 

lõAmministrazione Comunale. 

Per soddisfare le esigenze della tipologia del turismo cosiddetto giornalier o occorre 

valutare la presenza sul territorio di specifici servizi e proporre il potenziamento delle 

attrezzature già presenti nel territorio comunale, quali:  posti auto e piazzole di sosta per 

camper; pubblici esercizi (bar, ristoranti); posti barca press o cantieri nautici o porto 

pubblico.  
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Sotto lõaspetto della disponibilit¨ di pubblici esercizi (bar, ristoranti), nel Comune si 

trovano le seguenti attività:  

nel nucleo principale : 

Il Sole di Ranco (Relais  & Chateaux) - P.za Venezia  5   

Belvedere - Via Piave, 11   

Conca Azzurra "La  Veranda" - Via Alberto, 53    

Bar Molo 203 - P.le Lago   

in frazione Uponne : 

Pizzeria Delfino  Blu  - Via Varesina, 1   

Paninoteca Bandiera Gialla  - Via Varesina, 7  

Nel Comune è presente un cantiere nautico: ( Cantiere Nautico  Ranco   - Via 

Lungolago, 3/A ) che offre i seguenti servizi: vendita   imbarcazioni a vela e motore, 

noleggio   di   barche   a   vela   e  motore, rimessaggio presso capannone, ormeggi   a   

pontile   o  boe    (tutto   l' anno), manutenzione   e  riparazioni   motori. Per il turista, in 

particolare, fornisce servizio   di TAXIBOAT (portata   n°  25  persone) per tour   del   lago 

ed organizza scuola di vela (cabinato, deriva, catamarano) e scuola di kayak.   

Questõultimo tema dei servizi appare legato anche ad altri aspetti del sistema turistico 

di Ranco, nello specifico  allõaspetto del turismo stanziale, diversificato in turismo del fine 

settimana e turismo di vacanza (presenza di seconde case).  

A differenza dellõaspetto turistico di cui si ¯ trattato finora, al turismo stanziale del fine 

settimana è legata la necessità di pernottamento in strutture ricettive.  

Gli hotel presenti in Ranco, tutte strutture ricettive di standard elevato, con i relativi posti 

letto/camere, sono:  

nel nucleo principale : 

Il Sole di Ranco  (Relais  & Chateaux)  P.za Venezia, 5   4 camere, 10 suites  

Conca Azzurra  Hotel (Logis  d'Italia)  Via Alberto, 53   28 camere  

Belvedere   Hotel     Via Piave, 11   10 camere  

È presente un Bed and Breakfast:  

B&B Letizia           Via Roncaccio          4 camere doppie  

In assenza di studi specifici realizzati per conto della Camera di Commercio o per 

conto di Istituti di promozione alberghiero -turistica ed in mancanza di dati certi sugli 

avventori di bar e ristoranti, non vengono proposte quantificazioni numeriche sul 

turismo occasionale giornaliero del fine settimana estivo, né turismo stanziale del fine 

settimana.  

Nel contesto  del turismo di Ranco, ha però sicuramente un peso rilevante il turismo 

stanziale  di vacanza, valutato stimando i  posti òlettoó a disposizione nelle abitazioni 

private destinate ai turisti. Sebbene difficile da stimare con esattezza, la quantificazione 

degli ospiti residenti o proprietari delle così dette seconde case può considerare come 

dato di partenza il numero d i famiglie non residenti in Ranco iscritte al registro TARES, 

come risulta presso gli uffici comunali.  

Da una elaborazione di questo dato, interpolato con la superficie delle abitazioni di 

non residenti, la popolazione gravitante teorica (considerando un v olume di 100 mc. 

per ogni abitante teorico)  può arrivare a rappresentare una percentuale pari al 60% 

della popolazione totale: questo significa che, ipotizzando uno sfruttamento 

contemporaneo di tutte le seconde case, in taluni periodi di massima concentr azione 
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turistica, la popolazione potrebbe toccare i 2.000 abitanti, a fronte dei circa 1.200 

residenti stanziali.  

Lo sfruttamento durante lõanno delle seconde case, per quanto attiene la realt¨ di 

Ranco, non appare tuttavia, costante, ma concentrata, come si è detto, nel periodo 

estivo ed, oltretutto, per brevi periodi di tempo.  

Il sistema della distribuzione commerciale e dei servizi alla persona  

Analisi dellõofferta commerciale 

Il sistema del commercio nel Comune di Ranco non assume connotati di particola re 

rilievo, sia per la scarsità delle attività presenti e attive nel territorio comunale, sia per 

lõassenza di dinamica commerciale. 

 

Confronti con lõofferta commerciale regionale e provinciale 

Viene evidenziato un confronto dellõofferta commerciale del Comune di Ranco con 

quella della Regione Lombardia, della Provincia di Varese e dellõambito lacustre di 

appartenenza sotto lõaspetto del numero di esercizi di vicinato, suddivisi in alimentari, 

no n alimentari, misti.  

La situazione commerciale dellõambito lacustre, per quanto riguarda il settore 

alimentare di vicinato, registra percentuali vicine alla media regionale e provinciale; la 

quota di esercizi non alimentari di vicinato appare invece super iore, seppur di poco, 

mentre gli esercizi misti rappresentano la percentuale di gran lunga più bassa.  

A livello regionale e provinciale, i dati complessivi dellõofferta commerciale di negozi di 

vicinato in rapporto al numero di medie strutture di vendita s i stabilizza in una 

percentuale pari a circa il 93% per i primi e poco inferiore al 7% per le seconde.  

La media distribuzione non è presente in territorio di Ranco.  

 

Confronti con lõofferta commerciale dellõambito lacustre di appartenenza 

Proseguendo con  lõanalisi della realt¨ commerciale di Ranco in rapporto/raffronto con 

le dinamiche del suo contesto territoriale di appartenenza, viene approfondito il 

confronto con lõofferta commerciale dellõambito lacustre di appartenenza. 

Vengono considerati i comuni compresi nello stesso ambito lacustre di Angera: Agra,  

Besozzo,  Brebbia, Brezzo di Bedero, Caravate, Castelveccana, Germignaga, Ispra, 

Laveno Mombello, Leggiuno, Luino, Maccagno, Monvalle, Pino, Porto Valtravaglia, 

Ranco, Sangiano, Sesto Calende, Taino, Tronzano.  

Per quanto riguarda la presenza di esercizi di vicinato, nel rapporto con gli altri Comuni 

dellõambito lacustre, Ranco si pone numericamente ben al di sotto dei poli attrattori 

dellõambito rappresentati da Luino, Sesto Calende e Laveno, n® appare confrontabile 

con le realtà commerciali, seppur minori dei suoi confinanti, Angera ed Ispra.  

Comuni assimilabili a Ranco per caratteristiche si collocano nel settore nord del Lago.  

Per quanto riguarda il rapporto tra gli esercizi di vicinato e gli abitant i residenti, nel 

confronto con gli altri Comuni dellõambito lacustre, Ranco si avvicina alla media delle 

realtà minori del Lago Maggiore, sebbene sempre con percentuali più basse.  
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Confronti con lõofferta commerciale dei comuni limitrofi 

Vengono considera ti i comuni limitrofi a Ranco: Cadrezzate, Ispra, Angera, Sesto 

Calende, Taino  e viene proposta una fotograf ia  della situazione dellõofferta 

commerciale, sotto lõaspetto del numero di esercizi di vicinato, suddivisi in alimentari e 

non alimentari, presenti  nel territorio comunale.  

Sesto Calende risulta essere un polo attrattore per il contesto considerato.  

Si nota altresì la possibilità di Angera di esercitare una capacità attrattiva nei confronti 

dei comuni limitrofi che presentano debole struttura commerc iale, come Ranco e 

Cadrezzate.  

Sempre per quanto attiene alla situazione dellõofferta commerciale sotto lõaspetto del 

numero di esercizi di vicinato, suddivisi in alimentari e non alimentari, si analizza ora il 

rapporto percentuale tra le due tipologie di vendita nel Comune di Ranco  e nei 

comuni limitrofi.   

Il dato che emerge da questõultimo confronto ¯ come lõincidenza del settore 

alimentare  rispetto al non alimentare  sia più alta laddove la struttura complessiva della 

distribuzione commerciale è modesta; caratteristica infatti di una distribuzione legata al 

soddisfacimento di bisogni prettamente locali è la presenza influente del settore 

alimentare.  

Da ultimo, i dati relativi alla situazione dellõofferta commerciale sotto lõaspetto del 

numero di esercizi di vicinato (alimentari e non alimentari) viene messa in rapporto con 

gli abitanti residenti in ciascuno dei comuni analizzati.  

Nel rapporto numero di negozi di vicina to/abitanti ritroviamo che il polo attrattore di 

Sesto Calende, così come Angera, non appaiono ancora in posizione preminente 

rispetto ai comuni limitrofi.  
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2.4 IL SISTEMA DEI SERVIZI  

Lõanalisi del sistema dei servizi effettua una ricognizione dello stato di fatto delle 

attrezzature di livello sovracomunale presenti nellõarea vasta del lago ed una 

descrizione delle attrezzature a servizio delle funzioni insediate ed insediabili nel 

Comune di Ranco . 

Attrezzature di livello sovracomunale: analisi dello stat o di fatto  

Il quadro di a nalisi del sistema dei servizi a livello comunale  si completa con lõanalisi 

delle attrezzature di livello sovracomunale.  

Per quanto attiene alla  dotazione di attrezzature di livello sovra locale (sanità e 

trasporti) per lõambito territoriale di Ranco  emerg e in misura preponderante il ruolo di 

Varese qual e òpolo attrattor eó allõinterno dellõarea vasta, sia per la dimensione urbana, 

sia, soprattutto, per lõofferta di servizi sovra comunali; in misura minore Angera e Sesto 

Calende.  

Mobilità  

Nel Comune di Ranco  ¯ presente unõunica attrezzatur a  pubblic a  di livello sovralocale  

legat a  al tema m obilità e sosta: lõimbarcadero . 

La stazione ferroviaria più prossima è quella di Sesto Calende (VA).  

Istruzione e sanità  

Mancano nel Comune servizi legati al settore dellõistruzione e della sanità , per i quali i 

residenti si devono recare nelle località limitrofe . 

Le strutture sanitarie (ospedali) sono localizzate a d Angera  e Gallarate, Cittiglio, Varese . 

A Ranco  si colloca soltanto una scuola dellõinfanzia ed una Scuola elementare 

(primaria) . Per la  Scuola  media (secondaria di I grado)  i residenti si spostano 

prevalentemente nel comune confinante di Angera . 

Le scuole di grado superiore più prossime sono a Varese , Gavirate  e Sesto Calende 

(VA) e ad Arona (NO).  
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Attrezzature a servizio delle funzioni insediate: analisi dello stato di fatto  

Lõanalisi ricognitiva del sistema dei  servizi effettua lõindividuazione e la valutazione di 

tutte le attrezzature di livello co munale a servizio delle funzioni insediate e insediabili 

presenti sul territorio comunale.  

Le attrezzature al servizio delle funzioni insediate o insediabili esi stenti nel territorio 

comunale possono essere suddivise secondo le seguenti tipologie:  

AIC  Attrezzature di interesse collettivo, culturali e socio -assistenziali 

AR Attrezzature religiose   

I Istruzione 

S Attrezzature sportive  

V Attrezzature a verde pubblico, turistiche e per il tempo libero  

P  Aree parcheggio pubbliche, parcheggi a servizio dell a residenza  

 

 

Quadro riassuntivo delle attrezzature esistenti e previste  

Lõambito delle attrezzature di interesse comune  ha visto nel corso del 2007 una 

generale riorganizzazione: con il completamento dei lavori allõedificio della nuova 

sede, tutti gli uffici comunali e la biblioteca hanno trovato localizzazione nellõedificio 

ristrutturato; il palazzo municipale ospita ad o ggi lõufficio postale e la farmacia.   

Si evidenzia un buon livello qualitativo per  la Scuola materna  esistente in termini di 

dotazioni di aree e stato di conservazi one dellõimmobile. 

Per quanto riguarda le attrezzature di interesse religioso , la Chiesa pa rrocchiale dei SS. 

Martino e Lorenzo, in ambito centrale, ed il vicino oratorio con casa parrocchiale 

esistente rispondono ad oggi a requisiti qualitativi positivi; la  Chiesa della Madonna del 

Rosario in Frazione Uponne, in buono stato di conservazione, è dotata di parcheggio . 

Accanto al Cimitero comunale ¯ stata riservata unõarea di rispetto per un futuro 

ampliamento.   

Il quadro riassuntivo delle attrezzature a servizio delle funzioni insediate e insediabili, 

vede, per quanto attiene il settore istruzione , un buon livello qualitativo: a servizio della  

la Scuola elementare  è stata attrezzata unõarea per verde attrezzato -sport  e 

parcheggi.  

Per gli spazi pubblici  con destinazione gioco e sport , ¯ presente unõarea sportiva 

(Campo sportivo comunale  e campo da Rugby).  

Gli spazi pubblici a verde attrezzato  sono di buona qualità e sono collocati in ambiti di 

pregio dal punto di vista turistico: il giardino pubblico comunale, con percorsi e giochi 

per bambini, si trova sulla punta panoramica, accanto al  sistema molo ð porto 

pubblico ð imbarcadero; a sud si trova una fascia lungolago con verde e spiaggia e 

cantiere privato. Nel contesto delle aree pubbliche di valenza turistica va anche 

menzionata la spiaggia di Caravalle.  

Tra gli obiettivi di sviluppo, m iglioramento e conservazione a valenza strategica per la 

politica territoriale del Comune, allõinterno del PGT, si configura un progetto di 

valorizzazione funzionale di tutta lõarea lacuale con la previsione di  passeggiata 

turistica che permetta anche il collegamento con il nucleo storico.  

La verifica della dotazione di parcheggi pubblici  ha evidenziato la necessità di 

potenziamento della disponibilità relazionata soprattutto alla frequentazione turistica di 
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Ranco e quindi condizionata da necessità concen trate in determinati periodi stagionali 

(si veda la relaizone illustrtiva della variante).  

La presenza di aree parcheggio nei pressi di attrezzature pubbliche appare 

soddisfacente; vi è anche uno  spazio parcheggio nei pressi del centro storico.  

Le determin azioni strategiche del PGT orientano la politica delle aree parcheggio verso 

la creazione di maggiori disponibilità per la domanda turistica, in strutture riconvertibili 

ad altre funzioni in periodo di diminuzione della pressione turistica.  

Verifica della dotazione pro -capite (18 mq/ab)  

Dal punto di vista quantitativo, la verifica delle dotazione minima di aree per 

attrezzature insediate e insediabili nel territorio comunale - attrezzature esistenti 

(confermate e/o trasformate con opere di adeguamento o amp liamento) e nuove 

realizzazioni ð appare maggiore al dato di verifica di cui al comma 3, art. 9 della L.R. 

12/05 che prevede una dotazione di 18 mq./abitante.   

Se la verifica della dotazione di aree per attrezzature non considera la popolazione 

gravitante (turisti) che rappresenta un fenomeno circoscritto al periodo estivo, la 

dotazione pro capite per i residenti (attuali e di prossimo insediamento) aumenta 

significativamente.  
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3.   IL QUADRO CONOSCITIVO 

3.1 IL SISTEMA TERRITORIALE 

Lettura della struttura  territoriale  

Le indagini conoscitive sul sistema territoriale cui appartiene Ranco comprendono lo 

studio delle relazioni ambientali tra i Comuni del Lago Maggiore e le interconnessioni 

del sistema della mobilità locale e sovralocale.  

Nel seguito sono desc ritti i caratteri geomorfologici e naturalistici del sistema dei laghi e 

le qualit¨ percettive dellõambiente che, insieme a i tematismi antropici, relativi cio¯ al 

paesaggio agrario ed al tessuto storico -culturale analizzati nel seguito del presente 

docume nto, contribuiscono alla definizione del quadro conoscitivo dellõambito 

territoriale in esame.  

Viene così a delinearsi un quadro geografico nel quale le risorse da tutelare esprimono 

una loro specificità e qualità paesistica, risultato di fattori naturali ed anche storico -

culturali.  

Nellõarea territoriale ð sistema dei laghi - si può riconoscere una costante di contenuti e 

di forme e una loro congruenza paesistica, come risultato di implicazioni insieme 

naturali e antropiche inscindibilmente connesse.  

Il sistema dei laghi  

Il comune di Ranco si colloca nellõambito dei paesaggi dei laghi insubrici ð nella 

definizione regionale ð che si identifica come uno dei più peculiari della fascia 

prealpina.  

Tale ambito geografico lacustre è caratterizzato da valori di naturalità diffusa; in esso, 

tuttavia, i connotati dellõambiente naturale sono frammisti a fenomeni di 

antropizzazione anche intensi, soprattutto lungo le sponde.  

La particolare caratteristica geomorfologico -strutturale locale - elemento ôimmutabileõ 

del paesaggio ð vede la presenza, oltre che del lago, di una significativa percentuale 

del territorio comunale occupata dallõarea boscata del Monte San Quirico, che si 

configura come matrice natural e; tale aspetto ha favorito il mantenimento di 

condizioni di uso del suolo che confermano il carattere generale dellõambito. 

Allõinterno del sistema collinare boscato dei laghi, i boschi di Ranco, attraverso il 

territorio di Angera, si pongono in relazione  con i rilievi collinari boschivi di Taino e Sesto 

Calende (monte Le Casacce, monte Le Motte), verso Sud -Est, e con le aree di elevata 

naturalità dei comuni di Mercallo e Comabbio, ad Est, andando a definire un ambito di 

rilevanza ecologica sovralocale del imitato ad Ovest e Nord ðOvest dal Lago Maggiore, 

ad Est dai Laghi di Monate e Comabbio, ed a Sud dallõarea urbanizzata di Sesto 

Calende.  

A sua volta lõambito viene a costituire un elemento significativo della rete ecologica di 

livello provinciale (come ind ividuata dallo stesso Piano Territoriale di Coordinamento 

della Provincia di Varese), con riferimento alla quale può essere indicato quale ganglio 

primario tra lõarea naturale del Parco della Valle del Ticino ed i monti del luinese. 

Insieme allõelemento acqua, anche il clima della fascia lacustre deve essere 

menzionato per la rilevante funzione termoregolatrice ed i conseguenti benefici influssi 

sulla vegetazione.  
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Se lõacqua rappresenta lõelemento naturale dominante del paesaggio nella regione 

insubrica, d al punto di vista del paesaggio antropico, sono le sponde del lago a 

caratterizzarne lõimmagine paesaggistica percepita. 

Il fenomeno di spinta antropizzazione ha assunto caratteri negativi tali da stravolgere il 

delicato equilibrio preesistente, nella prim a metà del XX secolo con la costruzione delle 

strade litoranee, la privatizzazione degli arenili e la non congrua edificazione edilizia; 

lõoccupazione delle aree con affaccio lago era cominciata nel secolo scorso con la 

realizzazione delle ville borghesi, ma tale fenomeno non aveva assunto, tuttavia, 

caratteri e dimensioni tali da compromettere lõestetica dei luoghi.  

Il territorio di Ranco è caratterizzato dalla presenza di insediamenti residenziali nella 

fascia lacuale rivolta ad ovest e nella fascia coll inare; la porzione di territorio rivolta a 

nord è stata nel tempo interessata da minori trasformazioni antropiche e conserva 

ancora aree ambientalmente integre ð tra cui quella del Sasso Cavallazzo.  

Infine, ancora sotto il profilo del paesaggio antropizzat o, il rapporto storicamente 

instauratosi tra uomo e lago, come via di comunicazione e risorsa ambientale, ha 

portato alla costruzione di un sistema di approdi e luoghi per il ricovero delle 

imbarcazioni (darsene e porti), che connota fortemente le sponde l acustri con i suoi 

manufatti, spesso di notevole interesse architettonico, e i suoi elementi caratterizzanti 

anche minori.  

Il sistema collinare boscato del Lago Maggiore e gli ambiti urbanizzati  

Verbano meridionale, veduta aerea  

Fonte : Google | maps    



COMUNE DI RANCO  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO |  VARIANTE  

 

Quadro ricognitivo e conoscitivo                                                                                                                                48 
 

3.2 IL SISTEMA URBANO E INSEDIATIVO 

Lettura della struttura territoriale  

La struttura e la morfologia territoriale  

Le indagini sullõassetto urbano e insediativo approfondiscono gli aspetti funzionali, ed al 

tempo stesso morfologici e tipologici, che caratterizzano il territorio ed il paesaggio 

urbano.  

Vengono pertanto messe in rilievo le diverse fasi di sviluppo del s istema urbano 

attraverso la descrizione della dinamica delle regole insediative e le trasformazioni dei 

sistemi funzionali che hanno portato allõassetto attuale - morfologico e tipologico - del 

tessuto urbano ed edilizio.  

Lõevoluzione del rapporto tra òformaó urbana e òformaó del territorio intrattiene relazioni 

con i processi socio -economici e culturali che hanno generato gli attuali usi, 

determinando la configurazione e le relazioni con il territorio.  

Vengono, dunque, mostrati i caratteri dominanti del p aesaggio, attraverso la 

descrizione del paesaggio storico, quale dimensione culturale più tradizionale della 

presenza umana sul territorio, ed attraverso la dinamica dei fenomeni evolutivi (per 

molti versi ritenuti degenerativi) indotti dalle trasformazion i recenti.  

Se lõimpianto urbanistico del borgo antico prevedeva andamenti ed assi pedonali 

perpendicolari alla sponda e sistemazioni edilizie gradonate degli insediamenti, la 

tendenza ad espandere lõabitato seguendo le ramificazioni della rete stradale, 

c ontestuale a quella di fornire ad ogni residenza un proprio accesso veicolare, ha 

alterato profondamente il carattere della consolidata sistemazione a ripiani e della 

preziosa concatenazione dei nuclei storici, nonché le caratteristiche proprie dei 

percors i. 

Assetto e dinamiche di funzionamento dei sistemi insediativi  

Dinamica storica  

Lõevoluzione storica del territorio, considerato come sistema urbano e insediativo, viene 

ricostruita attraverso lõanalisi dei catasti e delle cartografie storiche a partire dal secolo 

XVIII. 

Il materiale consultato ¯ custodito presso lõArchivio di Stato di Varese. 

Si tratta, in dettaglio, di:  

Á Catasto di Maria Teresa dõAustria  1722 

Á Cessato catasto lombardo -veneto   1856 

Á Catasto Regio      dal 1904 ad aggiornamenti 1959  

Allõinterno dello studio delle dinamiche evolutive degli insediamenti storici, vengono 

evidenziati anche i caratteri della rete della viabilit¨ allõinterno del territorio comunale - 

come si è costruita in rapporto alla presenza dei nuclei insediativi - attraverso  la 

documentazione catastale del Settecento e dellõOttocento. 

Allõinizio del XVIII secolo Ranco e Uponne sono ancora due entit¨ territoriali distinte, 

come appare dalle mappe del Catasto di Maria Teresa dõAustria conservate 

allõArchivio di Stato di Varese, nel seguito allegate.  

Negli anni õ20 del Settecento, sono riconoscibili i nuclei originari degli insediamenti 

dellõabitato principale di Ranco e, pi½ a sud, delle sue cascine (oggi Massari); sono 
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anche presenti gli edifici di origine rurale in località Ca ravalle, Castello e lungo lõattuale 

Via Alberto.  

La struttura della Frazione Uponne è la medesima di oggi: sviluppo  lungo la strada di 

collegamento con Ranco che attraversa il territorio provinciale in direzione di Angera 

(ora strada di livello provincial e).  

 

Sistema insediativo  | catasti storici  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 RANCO - Pieve di Angera  

 Mappa del Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1722 
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Sistema insediativo | catasti storici  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 UPONE - Pieve di Angera   

 Mappa del Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1722 
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Alla mappa di Ranco viene aggregata quella di Uponne (Upone o Uppone) a seguito 
del Decreto della Regia Giunta del 4 febbraio 1757 . 

Sistema insediativo | catasti storici  

 

 Archivio di Stato di  Varese  

 RANCO con UPONE - Pieve di Angera   

 Mappa del Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1757 

 

 

NellõOttocento si assiste al consolidamento di tali insediamenti originari, soprattutto per 

quanto attiene Cascine Massari che dal secolo precedente si è ampliata verso nord; 

ad Uponne vi è un nuovo insediamento a corte, verso il confine con il territorio di 

Angera.  

 

Dinamica storica: nuclei antichi  

Nel seguito viene proposta la dinamica insediativa dei nuclei antichi e degli 

insediamenti sparsi presenti nei catasti storici del Settecento e dellõOttocento. 

Accanto al toponimo attuale, viene anche riportata la toponomastica storica per gli 

insediamenti e per taluni tracciati della viabilità.  
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Sistema insediativo | dinamica storica | NAF e nuclei sparsi  

 

  SECOLO XVIII Fonte: Catasto di Maria Teresa d'Austria - anno 1722  

  SECOLO XIX Fonte: Cessato catasto lombardo -veneto - anno 1856  

  ROSSO Toponimo attuale ð Nucleo abitato  

  VERDE Toponimo attuale ð Asse stradale  

   BASE CARTOGRAFICA: Aerofotogrammetrico comunale  

 

 

 Fonte: Rielaborazione PGT  
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Sistema insediativo | dinamica storica | NAF e nuclei sparsi  

 

  SECOLO XVIII Fonte: Catasto di Maria Teresa d'Austria - anno 1722  

  SECOLO XIX Fonte: Cessato catasto lombardo -veneto - anno 1856  

  ROSSO Toponimo attuale ð Nucleo abitato  

  VERDE Toponimo attuale ð Asse stradale  

   BASE CARTOGRAFICA: Aerofotogrammetrico comunale  

 

 

 Fonte: Rielaborazione PGT  
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Dinamica storica: intero territorio  

La dinamica insediativa complessiva fotografa la progressiva occupazione del territorio 

comunale dai nuclei di antica origine rurale alle aree di pregio con visuali verso il lago 

ed alla fascia collinare.  

Il territorio di Ranco ha assistito negli anni più recenti ad un processo di rapida 

urbanizzazione, dopo quello verificatosi negli anni õ60 con la trasformazione del borgo 

antico in centro residenziale e di villeggiatura e la creazione del porto, quale punto di 

approdo ed ormeggio delle barche da pesca e da diporto.  

Attualmente lõambito edificato del territorio di Ranco presenta una forma ad L 

ribaltata, in cui entrambi i rami degradano dall a collina verso il lago, il più lungo 

esposto a Nord, lõaltro ad Ovest.  

Il nucleo abitato di più antica formazione non si sviluppa verso il lago - dove 

rimangono, in località punta di Ranco, aree libere a parco e giardino - ma si salda agli 

insediamenti d i località Castello, con sviluppo lungo Via Alberto.  

In prossimità del lungolago si concentrano tutte le principali attività commerciali, 

appartenenti al settore alberghiero e della ristorazione, che si pongono in stretta 

relazione con la fruibilità paesa ggistico -visuale del lago e della collina, degli elementi di 

ambientazione/suggestione propri dellõannesso borgo antico. 

Le aree verso il lago sono occupate, come si è detto, sia con affaccio verso ovest, sia 

con affaccio a nord: il lato Ovest, assolato fi no al tramonto, protetto dalla collina, 

diviene ambita localizzazione negli anni õ70 per le case di villeggiatura, 

caratterizzandosi come un giardino botanico affacciato sul lago; negli insediamenti del 

lato Nord, invece, le pendici della collina guardano verso un lago più vasto, dal 

panorama contornato dalle cime delle Prealpi.  

Per quanto riguarda la frazione di Uponne si registra lõinsediamento di una corte 

agricola sul modello della cascina lombarda alla fine del XIX secolo (1893) che 

rappresenta, per d imensioni ed impianto, una innovazione nel contesto degli edifici 

rurali della zona; fino alla prima metà del XX secolo, gli insediamenti appaiono modesti 

e localizzati, per la maggior parte, secondo le modalità insediative storiche in rapporto 

con la stra da di collegamento con lõabitato principale ed Angera. 

Oggi si rileva espansione residenziale concentrata verso il confine di Angera, a sud 

della provinciale; verso nord, accanto ad aree occupate da residenze create 

allõinterno di piani di lottizzazione, vi sono altri ambiti suscettibili di saldatura degli ambiti 

costruiti.  

Nel seguito viene proposta una cartografia di sintesi che descrive la dinamica 

insediativa dal XVIII secolo ad oggi.  

Sistema insediativo | dinamica storica | intero territorio  

 

  SECOLO XVIII Fonte: Catasto di Maria Teresa d'Austria - anno 1722  

  SECOLO XIX Fonte: Cessato catasto lombardo -veneto - anno 1856  

  SECOLO XX Fonte: Catasto Regio - dal 1904 ad aggiornamenti 1959  

  SECOLO XXI Fonte: Carta Tecnica Regionale  

   BASE CARTOGRAFICA: Aerofotogrammetrico comunale  
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Sistema insediativo | dinamica storica | intero territorio  

 

  SECOLO XVIII Fonte: Catasto di Maria Teresa d'Austria - anno 1722  

 

  SECOLO XIX Fonte: Cessato catasto lombardo -veneto - anno 1856  

 

 Fonte: rielaborazione PGT   
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Sistema insediativo | dinamica storica | intero territorio  

 

  SECOLO XX Fonte: Catasto Regio - dal 1904 ad aggiornamenti 1959  

 

  SECOLO XXI Fonte: Carta Tecnica Regionale  

 

 Fonte: rielaborazione PGT   
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Nuclei di antica formazione e insediamenti storici   

Nel territorio di Ranco sono riconoscibili i nuclei di antica formazione:  

Á Abitato di Ranco  

Á Cascine Massari   C.na Massari  

ed i nuclei storici sparsi, insediamenti rurali di antica formazione:  

Á Cascina Caravalle   C.na Caravalle  

Á Uponne    C.na Uppone, C.na Ostrine, Le Cascine, C.na Giulia  

Tali presenze insediative, documentate nellõanalisi storica della dinamica insediativa 

territoriale di cui al paragrafo precedente, sono riscontrabili nella cartografia della 

prima levata IGM, come da estratto allegato . 

 

Sistema insediativo | dinamica storica  | NAF e insediamenti storici  

 

 RANCO   

 Istituto Geografico Militare  

 Prima levata - 1884 

 Scala chilometrica di 1 a 25.000  

 

 

Gli insediamenti che conservano ad oggi configurazione e caratteri insediativi originari 

degni di nota sono il nucleo dellõabitato principale di Ranco , lõinsediamento Cascine 

dei Massari  e gli insediamenti rurali sparsi della frazione di  Uponne , mentre la Cascina 

Caravalle  ha perso nel tempo i suoi connotati originari di edificio rurale.  

Di questi ambiti che caratterizzano il territorio ed il paesaggio urbano vengono 

approfonditi gli aspetti funzionali, morfologici e tipologici, e vengono delineati i proces si 

storico -culturali e socio -economici che ne hanno generato gli attuali utilizzi.  
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Nucleo di antica formazione | Ranco  

Documentazione storica | cartografia  

Il nucleo di antica formazione riconducibile al centro abitato principale di Ranco nel 

XVIII secolo è denominato Cascine di Ranco di Sopra.  

Accanto ad esso vi è una Cassina con Torchio.  

NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco ð Pieve di Angera  

 Mappa del Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1722 

Foglio I (particolare)    

 

NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco ð Pieve di Angera  

 Mappa del Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1757 

intero territorio (particolare)     
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NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco ð Pieve di Angera  

 Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1753 

 Tavole censuarie  | terreni e fabbricati  

 
1 Giulio Marzagora  Vigna  

2 Conte Carlo Borromeo  Vigna  

3 Suddetto Conte  Aratorio  

4 Suddetto Conte  Pascolo  

8 Fratelli Brovelli  Aratorio avitato con moroni  

24 Suddetto Conte  Aratorio avitato  

25 Suddetto Conte  Aratorio avitato  

28 Giulio Marzagora  Aratorio avitato con qualche moroni  

29 Conte Carlo Borromeo  Aratorio avitato con qualche moroni  

230  

175 

Sub. 1-16 Brovello, Chiodetto, Forno, 

Marzagora  

Casa a proprio uso, Casa di propria abitazione,  

Casa dõaffitto 

231  

176 

Sub. 1-14 Brovello, Forno, Marciagora, 

Marinoni, Marzagora,  

Casa di propria abitazione,  Casa dõaffitto 

232   

177 

Borromeo Conte Renato  Casa da massaro  

 

Il nucleo di antica formazione riconducibile al centro abitato principale di Ranco, 

denominato nel settecento Cascine di Ranco di Sopra, è rappresentato nelle mappe 

del Cessato Catasto lombardo -veneto in scala 1:1.000 nellõAllegato A sul foglio III.  

La Cassina con Torchio presente nelle mappe settecentesche assume il toponimo di  

Cassina Vigna Alberti.  

NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Mappa del Cessato  Catasto lombardo -veneto  

 1856 

Foglio 1  (particolare)      
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NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Mappa del Cessato Catasto lombardo -veneto  

 1856 

Foglio III ð 

Allegato A  

(particolare)       

 

NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Cessato  Catasto lombardo -veneto  

 Abitato  

 

4 Ronco  67 Bosco ceduo dolce  

5 Prato  68 Bosco ceduo dolce  

6 Bosco ceduo dolce  82 Aratorio vitato  

7 Prato  83 Aratorio vitato  

8 Prato  84 Aratorio  

9 Pascolo boscato dolce  85 Aratorio  

64 Aratorio  86 Prato  

65 Prato  907 Pascolo boscato dolce  

66 Prato  909 Aratorio  
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NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone  ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Cessato  Catasto lombardo -veneto  

 Abitato  

 
10  Corte, ora casa colonica  37 1 Casa colonica al piano terreno con 

porzione al superiore  

11  Casa colonica con porzione della corte al 

n.° 16 

 2 Un luogo al primo  piano  

12  Stalla con fienile  38  Casa colonica che si estende anche 

sotto parte del il n.° 36  

13  Stalla con fienile  39  Casa colonica  
14  Stalla e fienile con porzione della corte al 

n.° 16 

40  Casa colonica con porzione della corte 

al n.° 51  

15  Casa colonica con porzione della corte al 

n.° 16 

41  Casa colonica  

16  Corte unita ai numeri 11, 14, 15, 16, 17, 18, 

46, 47sub. 1, 48 e 908  

42  Casa colonica  

17  Casa colonica con porzione della corte al 

n.° 16 

43  Casa colonica  

18  Casa colonica con porzione della corte al 

n.° 16 

44  Casa colonica  

19  Casa colonica con porzione della corte al 

n.° 16 

45  Casa colonica  

20  Casa colonica  46  Casa colonica con porzione della corte 

al n.° 16  

21  Stalla e fienile  47 1 Due luoghi superiori con porzione della 

corte al n.° 16  

22 1 Luogo terreno   2 Luogo in primo piano superiore  

 2 Luogo superiore e solaio   3 Luogo in primo piano superiore  

23  Casa colonica  48  Stalla e fienile con porzione della corte 

al n.° 16  

24  Casa colonica che si estende anche sopra 

il n.° 25 

49  Corte  

25  Casa colonica sopra la quale si estende il 

n.° 24 

50  Casa colonica con porzione della corte 

al n.° 51  

26  Casa colonica  51  Corte unita ai numeri 40, 50, 52 e 53  

27  Luogo terreno sopra il quale si estende il n.° 

54 

52  Casa colonica con porzione della corte 

al n.° 51  
29  Cantina con fienile  53  Casa colonica con porzione della corte 

al n.° 51  

30  Stalla con fienile  54  Casa colonica che si estende anche sul  

n.° 27 

31  Portico con forno  55  Casa colonica  

32  Stalla con fienile che si estende anche 

sopra alla strada pubblica  

58  Casa colonica  

33  Casa colonica  59  Casa colonica  

34  Casa colonica  60  Casa colonica  

35  Corte  61  Casa colonica che si estende anche 

sopra il n.° 52  

36  Casa colonica sotto parte della quale si 

estende il n.° 38  

62  Casa colonica sopra la quale si estende 

il n.° 61 

   908  Casa colonica con porzione della corte 

al n.° 16  
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NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Mappa  del Cessato Catasto lombardo -veneto  

 1856 

Foglio III 

(particolare)       

 

NAF | Ranco  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Cessato  Catasto lombardo -veneto  

 Cassina Vigna Alberti  

  
101 Bosco  castanile da taglio  106 Aratorio vitato  

103 Orto  107 Aratorio vitato  

104 Aratorio vitato  110 Bosco castanile da taglio  

102 Casa colonica    

 

Dinamica storica  

Lõanalisi delle mappe dei catasti storici e le informazioni sulla qualit¨ dei terreni e sulla 

destinazione dei fabbricati che si possono desumere dai registri (tavole censuarie) offre 

spunti interessanti per comprendere le origini e lo sviluppo dellõabitato. 

Nel Settecento ( Catasto di Maria Teresa dõAustria) il nucleo di antica formazione 

riconduc ibile al centro abitato principale di Ranco è costituito da una modesta 

aggregazione di fabbricati tutti riconducibili alle tipologie casa a proprio uso, casa di 

propria abitazione, casa dõaffitto.  

Poco distante è rilevabile anche la presenza di un fabbri cato di proprietà del Conte 

Carlo Borromeo ( casa da massaro ). 

Il nucleo abitato è circondato da terreni sfruttati come aratorio, aratorio avitato, 

aratorio con moroni (gelsi) e vigna . 
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La soglia storica del secolo successivo ( Cessato catasto lombardo -veneto ) vede il 

consolidamento della forma aggregativa e dellõorientamento originari del nucleo 

principale, con crescita per aggregazione di corpi di fabbrica attorno agli spazi ( corti ) 

già riconoscibili nel secolo precedente.  

A met¨ dellõOttocento lõabitato ¯ composto da edifici riconducibili al tipo casa 

colonica accanto a fabbricati a destinazione agricola  quali stalla con fienile, cantina 

con fienile ; è presente un portico con forno affacciato sulla Strada Comunale detta del 

Lago.  

Attorno si estendono terreni  destinati ad aratorio, prato e pascolo boscato  accanto ad 

aree boscate  (bosco ceduo dolce) ; permane la coltivazione della vite ( aratorio vitato, 

ronco ).  

Anche la settecentesca Cassina con torchio , nel secolo successivo Cassina Vigna 

Alberti , poco distant e dal nucleo principale, mantiene i connotati di casa colonica  con 

orto , circondata da aratori.  

Descrizione morfologica e paesaggistica  

Lõabitato di Ranco si protende verso la Punta - caratterizzata dalla presenza del porto, 

di unõarea verde pubblica e di un parco privato - che costituisce un carattere di 

rilevanza paesaggistica per il nucleo stesso.  

Lõagglomerato urbano si costituisce attorno allõambito di Piazza Venezia, delimitato a 

nord da Vicolo di Sotto ed a sud da Vicolo di Sopra.  

Si acceda a Piazza Venezia, a quota superiore rispetto alla strada, da una scala 

pedonale dalla direttrice che proviene dal lago.  

Vi è un unico accesso carraio al nucleo di antica formazione da Via Piave attraverso 

un passaggio coperto (arco) che conduce alla piazza.  

Il nucl eo è già ben definito nel suo impianto morfologico dal Settecento; nel secolo 

successivo si consolida con ampliamenti, soprattutto verso nord -est. 

Descrizione tipologica e funzionale  

Dal punto di vista funzionale, lõabitato di Ranco ¯ fortemente caratterizzato da 

presenze residenziali; si riscontarono alcune tipologie a rustico (edifici singoli o porzioni 

di fabbricati), ma si tratta di strutture abbandonate o adibite a deposito.  

Lõaltra rilevante componente funzionale ¯ costituita dalla presenza di edifici per attività 

ricettiva (albergo con ristorante).  

Per quanto riguarda la descrizione funzionale del contesto, lõabitato si colloca in 

prossimità degli spazi di fruizione collettiva del lungolago (giardini, porto, passeggiata, 

cantiere nautico) e degli spaz i pubblici, quali la chiesa parrocchiale, la nuova sede 

municipale ed i servizi ubicati nel precedente palazzo comunale (posta, dispensario 

farmaceutico).  

Caratteristiche costruttive generali e tipologia architettonica tradizionale  

Seppur con differenze t ra i diversi agglomerati di edifici, nel nucleo antico prevale la 

tipologia della casa a corte, chiusa oppure aperta su uno o due lati, composta da 

costruzioni solitamente contigue.  Il lato aperto è spesso quello verso il lago (sud -ovest).  

Gli edifici sono  di norma a corpo semplice, talvolta doppio. In Piazza Venezia si 

riscontra la presenza di edifici di ridotte dimensioni che, nel complesso, formano un 

agglomerato di piccole corti o spazi di pertinenza, con planimetria piuttosto regolare.  

Le coperture son o generalmente a due falde, con orditura lignea e manto in tegole.  
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Nucle o di antica formazione |Cascine dei Massari  

Nelle mappe del Catasto di Maria Teresa dõAustria il nucleo antico, oggi denominato 

Cascine dei Massari , è riconoscibile come Cascine di Ran co di Sotto  (mentre Cascine 

di Ranco di Sopra è il toponimo del nucleo di antica formazione oggi riconducibile al 

centro abitato principale di Ranco)  

Il toponimo attuale appare nel secolo successivo.  

Documentazione storica | cartografia  

NAF | Cascine dei Massari  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco ð Pieve di Angera  

 Mappa del Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1722 

Foglio I  

Ranco (particolare)  
     

 

NAF | Cascine dei Massari  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco ð Pieve di Angera  

 Catasto di Maria Teresa dõAustria 

 1753 

 Tavole censuarie | terreni e fabbricati  

  
10 -11 Suddetto Conte  Vigna  

12 Suddetto Conte  Prato  

19 Conte Carlo Borromeo  Aratorio  

20 Suddetto Conte  Vigna  

21 Suddetto Conte  Orto  

22 Suddetto Conte  Aratorio avitato  con moroni  

23 Suddetto Conte  Aratorio  

226  

171 

Borromeo Conte Renato q. Giovanni  Casa da massaro  

227  

172 
Suddetto  Casa da massaro  

228  

173 

Suddetto  Casa da massaro  
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NAF | Cascine dei Massari  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone  ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Mappa del Cessato  Catasto lombardo -veneto  

 1856 

 Cassine dei Massari  

Foglio I 

(particolare)       

 

NAF | Cascine dei Massari  

 

 Archivio di Stato di Varese  

 Ranco con Uppone  ð Mandamento di Angera ð Provincia di Como  

 Mappa del Cessato  Catasto lombardo -veneto  

 Cassine dei Massari  

  

627 Orto  871 Orto  

629 Orto  873 Orto  

630 Aratorio  875 Prato  

631 Aratorio  876 Prato vitato  

864 Bosco ceduo misto  877 Aratorio vitato  

865 Pascolo  881 Aratorio  

866 Pascolo  900 Prato sortumoso  

    

628 Casa colonica    

868 Casa colonica    

869 Casa colonica    

870 Casa colonica    

 

Dinamica storica  

La genesi e lo sviluppo del nucleo abitato detto Cascine dei Massari viene studiato 

attraverso  le mappe dei catasti storici e le notizie riguardanti lo stato dõuso dei suoli e 

dei fabbricati.  






























































